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Il presente Piano di Manutenzione, a corredo del progetto esecutivo, è redatto in conformità all'art. 38 del D.P.R. 

207/2010. L'analisi che di seguito tratteremo riguarda il programma delle manutenzioni sulla base delle indicazioni che lo 

stato dell'arte e la normativa tecnica consigliano, atto a garantire la conservazione dell'opera e lo svolgimento corretto 

delle funzioni a cui è destinata, rendendo minimi i disagi, eventualmente prodotti,per l'utente. 

Tale documento si integrerà con le valutazioni contenute nel Piano di Sicurezza/Coordinamento e del Fascicolo Tecnico, 

spettante al Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, e in particolare le indicazioni dei rischi 

potenziali che gli interventi di ispezioni e quelli di mantenimento comportano, dovuti alle caratteristiche intrinseche 

dell'opera (geometria del manufatto, natura dei cocomponenti tecnici, sistema tecnologico adottato) ed alle attrezzature e 

sostanze da utilizzare per le manutenzioni medesime. Inoltre lo stesso elaborato stabilirà, per ogni intervento 

manutentivo da adottare, le possibili soluzioni ai problemi di sicurezza, indicando le attrezzature già in dotazione 

dell'opera e i dispositivi di protezione collettiva ed individuale che dovranno essere adottati. 

Si consideri inoltre che la periodicità delle manutenzioni sarà rivista nel tempo, a seguito della raccolta delle informazioni 

di ritorno dagli interventi manutentivi realmente effettuati e sarà cura indispensabile valutare la necessità di anticipare 

o posticipare i tempi indicati, in relazione alle particolari condizioni ambientali locali. Per una migliore chiarezza gli 

interventi di manutenzione vengono ragruppati in maniera omogenea, per tipologia di opera e per specializzazione 

richiesta. 

 

Il Piano di Manutenzione dell'Opera , contiene i seguenti documenti operativi:  

1. il manuale d’uso  

2. il manuale di manutenzione  

3. il programma di manutenzione.  

  

Il manuale d’uso si riferisce all'uso delle parti più importanti del bene, ed in particolare degli  

impianti tecnologici. Il manuale contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di  

conoscere le modalità di fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto  

più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le  

operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per  

riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi  

specialistici. Tale documento presenta i seguenti contenuti:  

 a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate;  

 b) la rappresentazione grafica;  

 c) la descrizione;  

 d) le modalità di uso corretto.  

 

Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più importanti del bene ed in  

particolare degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche,  

alle caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta  

manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. I contenuti del manuale di  

manutenzione sono i seguenti:  

 a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate;  

 b) la rappresentazione grafica;  

 c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo;  

 d) il livello minimo delle prestazioni;  

 e) le anomalie riscontrabili;  

 f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente;  

 g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato._ 

Il presente Piano di Manutenzione, a corredo del progetto esecutivo, è redatto in conformità all'art. 38 del D.P.R. 

207/2010. L'analisi che di seguito tratteremo riguarda il programma delle manutenzioni sulla base delle indicazioni che lo 

stato dell'arte e la normativa tecnica consigliano, atto a garantire la conservazione dell'opera e lo svolgimento corretto 

delle funzioni a cui è destinata, rendendo minimi i disagi, eventualmente prodotti,per l'utente. 

Tale documento si integrerà con le valutazioni contenute nel Piano di Sicurezza/Coordinamento e del Fascicolo Tecnico, 

spettante al Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, e in particolare le indicazioni dei rischi 

potenziali che gli interventi di ispezioni e quelli di mantenimento comportano, dovuti alle caratteristiche intrinseche 

dell'opera (geometria del manufatto, natura dei cocomponenti tecnici, sistema tecnologico adottato) ed alle attrezzature e 

sostanze da utilizzare per le manutenzioni medesime. Inoltre lo stesso elaborato stabilirà, per ogni intervento 

manutentivo da adottare, le possibili soluzioni ai problemi di sicurezza, indicando le attrezzature già in dotazione 

dell'opera e i dispositivi di protezione collettiva ed individuale che dovranno essere adottati. 

Si consideri inoltre che la periodicità delle manutenzioni sarà rivista nel tempo, a seguito della raccolta delle informazioni 

di ritorno dagli interventi manutentivi realmente effettuati e sarà cura indispensabile valutare la necessità di anticipare 

o posticipare i tempi indicati, in relazione alle particolari condizioni ambientali locali. Per una migliore chiarezza gli 

interventi di manutenzione vengono ragruppati in maniera omogenea, per tipologia di opera e per specializzazione 

richiesta. 

 

Il Piano di Manutenzione dell'Opera , contiene i seguenti documenti operativi:  

1. il manuale d’uso  

2. il manuale di manutenzione  

3. il programma di manutenzione.  

  

Il manuale d’uso si riferisce all'uso delle parti più importanti del bene, ed in particolare degli  

impianti tecnologici. Il manuale contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di  

conoscere le modalità di fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto  

più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le  

operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per  

riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi  

specialistici. Tale documento presenta i seguenti contenuti:  

 a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate;  

 b) la rappresentazione grafica;  

 c) la descrizione;  

 d) le modalità di uso corretto.  

 

Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più importanti del bene ed in  

particolare degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche,  

alle caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta  

manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. I contenuti del manuale di  

manutenzione sono i seguenti:  

 a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate;  

 b) la rappresentazione grafica;  

 c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo;  

 d) il livello minimo delle prestazioni;  

 e) le anomalie riscontrabili;  

 f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente;  

 g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato._ 

 

Manuale d'Uso 

Comune di:   Padova  

Provincia di:   Padova  

Oggetto:   RIQUALIFICAZIONE ASSE PEDONALE VIA G. RENI/PARCO MORANDI 
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Il programma di manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a  

cadenze temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue  

parti nel corso degli anni. Esso si articola secondo tre sottoprogrammi:  

a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le  

prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;  

b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al  

fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della  

vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il  

valore di collaudo e quello minimo di norma;  

c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i  

differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta  

conservazione del bene.  

  

Il programma di manutenzione, il manuale d'uso ed il manuale di manutenzione redatti in fase di  

progettazione sono sottoposti a cura del direttore dei lavori, al termine della realizzazione  

dell'intervento, al controllo ed alla verifica di validità, con gli eventuali aggiornamenti resi necessari  

dai problemi emersi durante l'esecuzione dei lavori.  

 _ 

 

Il programma di manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a  

cadenze temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue  

parti nel corso degli anni. Esso si articola secondo tre sottoprogrammi:  

a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le  

prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;  

b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al  

fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della  

vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il  

valore di collaudo e quello minimo di norma;  

c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i  

differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta  

conservazione del bene.  

  

Il programma di manutenzione, il manuale d'uso ed il manuale di manutenzione redatti in fase di  

progettazione sono sottoposti a cura del direttore dei lavori, al termine della realizzazione  

dell'intervento, al controllo ed alla verifica di validità, con gli eventuali aggiornamenti resi necessari  

dai problemi emersi durante l'esecuzione dei lavori.  

 _ 

 

Manuale d'Uso 

Elenco dei Corpi d'Opera:   

° 01 RIQUALIFICAZIONE ASSE PEDONALE VIA G. RENI/PARCO MORANDI LLPP-EDP 99/2016 CUP H97H16000340004  
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Manuale d'Uso 

Unità Tecnologiche:   

° 01.01 Attrezzature esterne  

° 01.02 Impianto di illuminazione  

RIQUALIFICAZIONE ASSE PEDONALE VIA G. RENI/PARCO 

MORANDI LLPP-EDP 99/2016 CUP H97H16000340004  

Corpo d'Opera: 01   

Pagina 4 



Manuale d'Uso

UŶità TeĐŶologiĐa: Ϭϭ.Ϭϭ

Le attrezzature esterne costituiscono, da una parte l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di dividere e conformare gli

spazi esterni connessi al sistema edilizio, (balconi, ringhiere, logge, passerelle, scale e rampe esterne, ecc.) e dall'altra tutti quegli

elementi che caratterizzano l'ambiente circostante (strade, parcheggi, aree a verde, ecc.).

L'UŶità TeĐŶologiĐa è Đoŵposta dai segueŶti EleŵeŶti MaŶuteŶiďili:
° 01.01.01 Aree a verde

° 01.01.02 Aree pedonali - marciapiedi

° 01.01.03 Arredo urbano

° 01.01.04 Recinzioni

° 01.01.05 Segnaletica stradale orizzontale

° 01.01.06 Segnaletica stradale verticale

° 01.01.07 Strade

Attrezzature esterne
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Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 01.01.01

Aree a verde

UŶità TeĐŶologiĐa: Ϭϭ.Ϭϭ

Modalità di uso Đoƌƌetto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Crescita confusa

PƌeseŶza di vaƌietà aƌďoƌee diveƌse e spƌopoƌzioŶate all'aƌea di aĐĐogliŵeŶto.

01.01.01.A02 Malattie a carico delle piante

Le ŵodalità di ŵaŶifestazioŶe vaƌiaŶo a seĐoŶdo della speĐie vegetale, aĐĐoŵpagŶaŶdosi spesso aŶĐhe dall'attaĐĐo di iŶsetti. IŶ
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della

cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.01.01.A03 Prato diradato

“i pƌeseŶta ĐoŶ zoŶe pƌive di eƌďa o sĐaƌsaŵeŶte gƌeŵite dove ğ possiďile Ŷotaƌe il teƌƌeŶo sottostaŶte.

01.01.01.A04 Presenza di insetti

IŶ geŶeƌe soŶo visiďili ad oĐĐhio Ŷudo e si può osseƌvaƌŶe l'azioŶe e i daŶŶi pƌovoĐati a ĐaƌiĐo delle piaŶte. Le ŵoltepliĐi vaƌietà di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si

caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che

portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.01.01.A05 Terreno arido

Il veƌde uƌďaŶo può aveƌe ŵoltepliĐi fuŶzioŶi di pƌotezioŶe aŵďieŶtale: ossigeŶazioŶe dell'aƌia; assoƌďiŵeŶto del Đaloƌe
atmosferico; barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento. E' importante che nella previsione di aree a verde si tenga

aŶĐhe ĐoŶto dell'oppoƌtuŶa distƌiďuzioŶe Ŷei vaƌi settoƌi uƌďaŶi e della sua ĐoŶseƌvazioŶe e ŵaŶuteŶzioŶe. Le attività di
manutenzione si limitano alle operazioni di taglio e potatura, pulizia e sistemazione, semina e concimazione, innesti, trattamenti

aŶtipaƌassitaƌi, ƌiŶveƌdiŵeŶto. IŶ geŶeƌe le opeƌazioŶi ed i teŵpi di ĐoŶtƌollo e d'iŶteƌveŶto soŶo stƌettaŵeŶte legati alle vaƌietà
aƌďoƌee ed alla loƌo ĐolloĐazioŶe geogƌafiĐa. “i ƌaĐĐoŵaŶda iŶoltƌe di pƌovvedeƌe alle attività stƌaoƌdiŶaƌie di ŵaŶuteŶzioŶe di
alberi di alto fusto dopo eventi meteorologici particolarmente intensi e/o comunque in zone geografiche interessate da un clima a

Đaƌatteƌe veŶtoso, peƌ la iŶĐoluŵità di peƌsoŶe e Đose.
Le attività di sfalĐio devoŶo esseƌe ƋuiŶdi pƌeĐedute da uŶa pulizia dell'aƌea ĐoŶ ƌaĐĐolta e sŵaltiŵeŶto dei ƌifiuti pƌeseŶti.
L'operazione deve essere condotta senza arrecare danno al colletto delle piante arboree ed arbustive. Il danno al colletto, infatti,

ƌisulta esseƌe Đausa sĐateŶaŶte di ĐƌesĐita ŵal ĐoŶfoƌŵata o ŵotivo di futuƌa iŶstaďilità ŵeĐĐaŶiĐa e faĐilitaŶdo l'iŶgƌesso di ageŶti
patogeni fungini e batterici.

Le aƌee a veƌde ĐostituisĐoŶo l'iŶsieŵe dei paƌĐhi, dei giaƌdiŶi e delle vaƌietà aƌďoƌee degli spazi uƌďaŶi ed eǆtƌa uƌďaŶi. Dal puŶto
di vista manutentivo le aree a verde sono costituite da: prati; piante; siepi; alberi; arbusti, ecc.. La distribuzione degli spazi verdi

varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale.

Le azioni di manutenzione sono suddivise in base ai diversi settori presenti; dove non specificato diversamente, si intendono valide

le indicazioni incluse nel Capitolato tecnico comunale.

Attrezzature esterne
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Manuale d'Uso

L'aƌidità del teƌƌeŶo, spesso peƌ ŵaŶĐaŶza di aĐƋua, si ŵaŶifesta ĐoŶ spaĐĐatuƌe e lesioŶi degli stƌati supeƌfiĐiali e ĐoŶ il
deperimento della vegetazione esistente.

01.01.01.A06 Terreno esaurito

Peƌdita di feƌtilità del teƌƌeŶo dedotta da aŶalisi ed osseƌvazioŶi del suolo da Đui ğ possiďile deteƌŵiŶaƌe la stƌuttuƌa fisiĐa e ĐhiŵiĐa
del terreno e il tipo di trattamento (concimi, fertilizzanti, ecc.) da effettuare per avviare nuove piantumazioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  quando occorre

CoŶtƌollo peƌiodiĐo dell'iŶtegƌità delle paƌti ĐostitueŶti i ŵaŶufatti deliŵitaŶti le aƌee a veƌde ;fioƌieƌe, aiuole, ďasaŵeŶti, eĐĐ.Ϳ.
• Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

Tipologia: Controllo a vista

Ϭϭ.Ϭϭ.Ϭϭ.CϬϯ CoŶtƌollo iŶtegƌità ŵaŶufatti

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  quando occorre

IŶŶaffiaggio peƌiodiĐo dei tappeti eƌďosi e delle altƌe Ƌualità aƌďoƌee. L'opeƌazioŶe può esseƌe ĐoŶdotta ŵaŶualŵeŶte oppuƌe da
pƌevedeƌsi ĐoŶ iŶŶaffiatoi autoŵatiĐi a teŵpo ƌegolati iŶ fuŶzioŶe delle stagioŶi e dei faďďisogŶi.  L'opeƌazioe ğ da effettuaƌsi Ŷel
peƌiodo post-iŵpiaŶto e duƌaŶte i ŵesi estivi o pƌoluŶgati peƌiodi pƌivi di pƌeĐipitazioŶi; l'appoƌto ğ da ƌiteŶeƌsi adeguato ƋuaŶdo
iŶ ƋuaŶtità paƌi a ϰϬ l/ŵϮ peƌ le piaŶte eƌďaĐee e ϮϬ l/piaŶta peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda Ƌuelle aƌďustive ed aƌďoƌee.

01.01.01.I02 Innaffiaggio prati

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Aree pedonali - marciapiedi

UŶità TeĐŶologiĐa: Ϭϭ.Ϭϭ

Modalità di uso Đoƌƌetto:
E' opportuno dimensionare adeguatamente i percorsi pedonali per garantire il passaggio agevole ai pedoni ed in modo particolare

a carrozzine e portatori di handicap nel rispetto delle norme di abbattimento delle barriere architettoniche. Le aree pedonali ed i

marciapiede vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto nel

ƌispetto delle Ŷoƌŵe sulla siĐuƌezza e la pƌeveŶzioŶe di iŶfoƌtuŶi. PeƌiodiĐaŵeŶte va ĐoŶtƌollata l'iŶtegƌità delle paviŵeŶtazioŶi e
l'assenza di eventuali anomalie (buche, rotture, mancanza di elementi, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza

ed iŶĐoluŵità delle peƌsoŶe. CoŶtƌollaƌe iŶoltƌe l'iŶtegƌazioŶe delle aƌee di sĐivolo ĐoŶ la segŶaletiĐa stƌadale oƌizzoŶtale. Gli
interventi invece sono mirati alla pulizia e rimozione di depositi delle pavimentazioni e rivestimenti dei percorsi pedonali ed alla

riparazione e/o integrazione degli elementi costituenti.

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari

oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole,

attrezzature di interesse comune, ecc.).

Attrezzature esterne
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Manuale d'Uso

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Buche

CoŶsistoŶo Ŷella ŵaŶĐaŶza di ŵateƌiale dalla supeƌfiĐie del ŵaŶto stƌadale a Đaƌatteƌe loĐalizzato e ĐoŶ geoŵetƌie e pƌofoŶdità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.01.02.A02 Cedimenti

Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane,

diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

01.01.02.A03 Difetti di pendenza

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.01.02.A04 Distacco

DisgƌegazioŶe e distaĐĐo di paƌti Ŷotevoli del ŵateƌiale Đhe può ŵaŶifestaƌsi aŶĐhe ŵediaŶte espulsioŶe di eleŵeŶti pƌefaďďƌiĐati
dalla loro sede.

01.01.02.A05 Fessurazioni

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.01.02.A06 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

01.01.02.A07 Rottura

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.01.02.A08 Sollevamento

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.01.02.A09 Usura manto stradale

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in

genere.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Arredo urbano

UŶità TeĐŶologiĐa: Ϭϭ.Ϭϭ

Si tratta di tutti quegli elementi ed accessori e/o manufatti necessari per la fruizione ed il godimento degli spazi aperti tra i quali:

panchine o sedute all'aperto; le fioriere e i pergolati; le pavimentazioni; le alberature; gli apparecchi per l'illuminazione esterna; le

foŶtaŶe e le sĐultuƌe; i suppoƌti peƌ segŶaletiĐa, puďďliĐità, ĐaƌtelloŶistiĐa, eĐĐ..

Attrezzature esterne
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Modalità di uso Đoƌƌetto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Alterazione cromatica

VaƌiazioŶe di uŶo o più paƌaŵetƌi Đhe defiŶisĐoŶo il Đoloƌe dei ŵaŶufatti.

Ϭϭ.Ϭϭ.Ϭϯ.AϬϮ IŶstaďilità aŶĐoƌaggi

Peƌdita di staďilità degli aŶĐoƌaggi fissati al suolo ƌelativi a ŵaŶufatti ;paŶĐhiŶe, pali peƌ ĐaƌtelloŶistiĐa, eĐĐ.Ϳ.

01.01.03.A03 Macchie e graffiti

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto.

01.01.03.A04 Rottura

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.01.03.A05 Scheggiature

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni anno

CoŶtƌollo peƌiodiĐo dell'iŶtegƌità delle paƌti ĐostitueŶti le paŶĐhiŶe e ƌiĐeƌĐa di eveŶtuali aŶoŵalie ;depositi, ŵaĐĐhie, ƌottuƌa, eĐĐ.Ϳ
e/o causa di usura.

• Requisiti da verificare: ϭͿ Attƌezzaďilità.
• Anomalie riscontrabili: ϭͿ AlteƌazioŶe ĐƌoŵatiĐa; ϮͿ IŶstaďilità aŶĐoƌaggi; ϯͿ MaĐĐhie e gƌaffiti; ϰͿ Rottuƌa; ϱͿ SĐheggiatuƌe.

Tipologia: Controllo a vista

Ϭϭ.Ϭϭ.Ϭϯ.CϬϭ CoŶtƌollo iŶtegƌità paŶĐhiŶe

Cadenza:  ogni anno

CoŶtƌollo peƌiodiĐo dell'iŶtegƌità delle paƌti ĐostitueŶti i ŵaŶufatti iŶ geŶeƌe ;ĐestiŶo, poƌtaďiĐiĐlette, toteŵ, eĐĐ.Ϳ e ƌiĐeƌĐa di
eventuali anomalie (depositi, macchie, rottura, ecc.) e/o causa di usura.

• Requisiti da verificare: ϭͿ Attƌezzaďilità.
• Anomalie riscontrabili: ϭͿ AlteƌazioŶe ĐƌoŵatiĐa; ϮͿ IŶstaďilità aŶĐoƌaggi; ϯͿ MaĐĐhie e gƌaffiti; ϰͿ Rottuƌa; ϱͿ SĐheggiatuƌe.

Tipologia: Controllo a vista

Ϭϭ.Ϭϭ.Ϭϯ.CϬϮ CoŶtƌollo iŶtegƌità ŵaŶufatti

Negli aƌƌedi uƌďaŶi va ĐoŶtƌollato peƌiodiĐaŵeŶte l'iŶtegƌità degli eleŵeŶti e della loƌo fuŶzioŶalità aŶĐhe iŶ ƌappoƌto ad attività di
puďďliĐo eseƌĐizio. Va iŶoltƌe veƌifiĐata la staďilità e i ƌelativi aŶĐoƌaggi al suolo. E' oppoƌtuŶo pƌevedeƌe ĐiĐli di pulizia ĐoŶtiŶui e di
ƌiŵozioŶe di depositi ;iŶ paƌtiĐolaƌe peƌ le paŶĐhiŶeͿ peƌ ĐoŶseŶtiƌŶe la fƌuizioŶe gioƌŶalieƌa. Gli eleŵeŶti di aƌƌedo ŶoŶĐhĠ i
manufatti con funzione di arredo urbano da ubicare su spazi pubblici devono essere accessibili e non da intralcio a persone

portatori di handicap. Inoltre la loro ubicazione non deve essere fonte di infortunio e di intralcio.

Elemento Manutenibile: 01.01.04
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Recinzioni

UŶità TeĐŶologiĐa: Ϭϭ.Ϭϭ

Modalità di uso Đoƌƌetto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Bolla

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.

01.01.04.A02 Corrosione

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.

01.01.04.A03 Crosta

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.01.04.A04 Decolorazione

Alterazione cromatica della superficie.

01.01.04.A05 Deformazione

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

01.01.04.A06 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono

essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione

(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla sicurezza del

tƌaffiĐo e della visiďilità ƌiĐhiesta dall'EŶte pƌopƌietaƌio della stƌada o dell'autoƌità pƌeposta alla siĐuƌezza del tƌaffiĐo e ĐoŵuŶƋue
del codice della strada. Sarebbe opportuno prima di realizzare e/o intervenire sulle recinzioni di concordare con le aziende

competenti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi, accessibili dalla via pubblica, da destinare

all'alloggiamento dei cassonetti o comunque alle aree di deposito rifiuti. Il ripristino di recinzioni deteriorate va fatto attraverso

interventi puntuali nel mantenimento della tipologia e nel rispetto di recinzioni adiacenti e prospicienti sulla stessa via. Inoltre le

recinzioni dovranno relazionarsi alle caratteristiche storiche, tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza. I

ĐoŶtƌolli saƌaŶŶo ŵiƌati alla veƌifiĐa del gƌado di iŶtegƌità ed iŶdividuazioŶe di aŶoŵalie ;ĐoƌƌosioŶe, defoƌŵazioŶe, peƌdita di
elementi, screpolatura vernici, ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali costituenti, le recinzioni vanno

periodicamente ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista; integrate negli elementi mancanti o degradati;

tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione; colorate in relazione ad

eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante.

“i tƌatta di stƌuttuƌe veƌtiĐali aveŶti fuŶzioŶe di deliŵitaƌe e Đhiudeƌe le aƌee esteƌŶe di pƌopƌietà pƌivata o di uso puďďliĐo.
Possono essere costituite da recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate; recinzioni costituite da base in

muratura e cancellata in ferro; recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto; recinzioni in legno; recinzioni in

siepi vegetali e/o con rete metallica, ecc..

Attrezzature esterne
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01.01.04.A07 Macchie e graffiti

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

Ϭϭ.Ϭϭ.Ϭϰ.AϬϴ NoŶ oƌtogoŶalità

La ŶoŶ oƌtogoŶalità delle paƌti ŵoďili ƌispetto a Ƌuelle fisse dovuta geŶeƌalŵeŶte peƌ usuƌa eĐĐessiva e/o peƌ ŵaŶĐaŶza di
registrazione periodica delle parti.

01.01.04.A09 Patina biologica

“tƌato sottile, ŵoƌďido e oŵogeŶeo, adeƌeŶte alla supeƌfiĐie e di evideŶte Ŷatuƌa ďiologiĐa, di Đoloƌe vaƌiaďile, peƌ lo più veƌde. La
patiŶa ďiologiĐa ğ Đostituita pƌevaleŶteŵeŶte da ŵiĐƌoƌgaŶisŵi Đui possoŶo adeƌiƌe polveƌe, teƌƌiĐĐio.

01.01.04.A10 Perdita di materiale

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

01.01.04.A11 Polverizzazione

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 2 anni

CoŶtƌollo peƌiodiĐo del gƌado di fiŶituƌa e di iŶtegƌità  degli eleŵeŶti iŶ vista. RiĐeƌĐa di eveŶtuali aŶoŵalie ;ĐoƌƌosioŶe,
deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita di materiale, ecc.) e/o causa di usura.

• Requisiti da verificare: 1) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Bolla; 2) Corrosione; 3) Crosta; 4) Decolorazione; 5) Deformazione; 6) Erosione superficiale; 7) Macchie 

e gƌaffiti; ϴͿ NoŶ oƌtogoŶalità; ϵͿ PatiŶa ďiologiĐa; ϭϬͿ Peƌdita di ŵateƌiale; ϭϭͿ PolveƌizzazioŶe.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.04.C01 Controllo elementi a vista

Cadenza:  ogni 2 anni

CoŶtƌollo peƌiodiĐo dell'iŶtegƌità e della tesatuƌa delle ƌeti e delle ŵaglie ĐostitueŶti. CoŶtƌollo dell'iŶtegƌità di tƌaliĐĐi e/o paletti e
degli ancoraggi relativi. Ricerca di eventuali anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita di

materiale, ecc.) e/o causa di usura.

• Requisiti da verificare: 1) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Bolla; 2) Corrosione; 3) Crosta; 4) Decolorazione; 5) Deformazione; 6) Erosione superficiale; 7) Macchie 

e gƌaffiti; ϴͿ NoŶ oƌtogoŶalità; ϵͿ PatiŶa ďiologiĐa; ϭϬͿ Peƌdita di ŵateƌiale; ϭϭͿ PolveƌizzazioŶe.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.04.C02 Controllo tralicci e reti a vista

Elemento Manutenibile: 01.01.05

Segnaletica stradale orizzontale

UŶità TeĐŶologiĐa: Ϭϭ.Ϭϭ
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Modalità di uso Đoƌƌetto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Usura segnaletica

Le strisce, le bande segnaletiche e le simbologie perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.)

dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti.

Tutti i segnali orizzontali devono essere realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di

pioggia o con fondo stradale bagnato; nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati

materiali particolari. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza

del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali),

dalla deŶsità del tƌaffiĐo, dalla ƌuvidità della supeƌfiĐie stƌadale e da aspetti ƌelativi alle ĐoŶdizioŶi loĐali, Ƌuali, peƌ eseŵpio, l’uso
di pŶeuŵatiĐi aŶtighiaĐĐio ĐoŶ iŶseƌti ŵetalliĐi. Le attività di ŵaŶuteŶzioŶe ƌivolte alla segŶaletiĐa stƌadale oƌizzoŶtale iŶteƌessaŶo
il ĐoŶtƌollo dello stato ed il ƌifaĐiŵeŶto delle liŶee e della siŵďologia ĐoŶveŶzioŶale. Peƌ ƌagioŶi di siĐuƌezza ğ iŵpoƌtaŶte Đhe
periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano

conto delle condizioni ambientali.

La segŶaletiĐa oƌizzoŶtale può esseƌe Đostituita da stƌisĐe segŶaletiĐhe tƌaĐĐiate sulla stƌada e da iŶseƌti ĐataƌifƌaŶgeŶti . La
segnaletica orizzontale comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili,

iscrizioni e simboli posti sulla superficie stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico

o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto

puďďliĐo di liŶea, eĐĐ. La segŶaletiĐa oƌizzoŶtale può esseƌe ƌealizzata ŵediaŶte l’appliĐazioŶe di pittuƌa, ŵateƌiali teƌŵoplastiĐi,
materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica

oƌizzoŶtale ğ di Đoloƌe ďiaŶĐo o giallo, ŵa, iŶ Đasi paƌtiĐolaƌi, veŶgoŶo usati aŶĐhe altƌi Đoloƌi. La segŶaletiĐa oƌizzoŶtale può esseƌe
peƌŵaŶeŶte o pƌovvisoƌia. La duƌata di vita fuŶzioŶale della segŶaletiĐa oƌizzoŶtale pƌovvisoƌia ğ liŵitata alla duƌata dei lavoƌi
stƌadali. Peƌ ƌagioŶi di siĐuƌezza, iŶveĐe, ğ pƌefeƌiďile Đhe la duƌata di vita fuŶzioŶale della segŶaletiĐa oƌizzoŶtale peƌŵaŶeŶte sia
la più luŶga possiďile. La segŶaletiĐa oƌizzoŶtale può esseƌe appliĐata ĐoŶ o seŶza l’aggiuŶta di ŵiĐƌosfeƌe di vetƌo. CoŶ l’aggiuŶta
di microsfere di vetro, si ottiene la retroriflessione della segnaletica nel momento in cui questa viene illuminata dai proiettori dei

veiĐoli. La ƌetƌoƌiflessioŶe della segŶaletiĐa oƌizzoŶtale iŶ ĐoŶdizioŶi di pioggia o stƌada ďagŶata può esseƌe ŵiglioƌata ĐoŶ sisteŵi
speciali, per esempio con rilievi catarifrangenti posti sulle strisce (barrette profilate), adoperando microsfere di vetro di dimensioni

ŵaggioƌi o ĐoŶ altƌi sisteŵi. IŶ pƌeseŶza di ƌilievi, il passaggio delle ƌuote può pƌoduƌƌe effetti aĐustiĐi o viďƌazioŶi.

Attrezzature esterne

Elemento Manutenibile: 01.01.06

Segnaletica stradale verticale

UŶità TeĐŶologiĐa: Ϭϭ.Ϭϭ

Modalità di uso Đoƌƌetto:

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il

formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei

sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni

circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al

terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre

gaƌaŶtiƌe la staďilità del segŶale da eveŶtuali solleĐitazioŶi di oƌigiŶe aŵďieŶtale ;veŶto, uƌti, eĐĐ.Ϳ.

Attrezzature esterne
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Usura segnaletica

I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti

atŵosfeƌiĐi disgƌegaŶti. I paletti di sostegŶo peƌdoŶo staďilità peƌ la disgƌegazioŶe del ďasaŵeŶto di foŶdazioŶe.

Le attività di ŵaŶuteŶzioŶe ƌivolte alla segŶaletiĐa stƌadale veƌtiĐale soŶo ƌiĐoŶduĐiďili al ĐoŶtƌollo dello stato geŶeƌale, al
ƌipƌistiŶo delle pƌotezioŶi aŶtiĐoƌƌosive ed alla sostituzioŶe degli eleŵeŶti usuƌati. IŶ ogŶi Đaso ğ oppoƌtuŶo atteŶeƌsi
scrupolosamente alle norme disciplinanti il codice stradale e alle condizioni ambientali.

Elemento Manutenibile: 01.01.07

Strade

UŶità TeĐŶologiĐa: Ϭϭ.Ϭϭ

Modalità di uso Đoƌƌetto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.07.A01 Buche

CoŶsistoŶo Ŷella ŵaŶĐaŶza di ŵateƌiale dalla supeƌfiĐie del ŵaŶto stƌadale a Đaƌatteƌe loĐalizzato e ĐoŶ geoŵetƌie e pƌofoŶdità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.01.07.A02 Cedimenti

Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane,

diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

01.01.07.A03 Deposito

Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

01.01.07.A04 Difetti di pendenza

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione

di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

Le stƌade ƌappƌeseŶtaŶo paƌte delle iŶfƌastƌuttuƌe della viaďilità Đhe peƌŵettoŶo il ŵoviŵeŶto o la sosta veiĐolaƌe e il ŵoviŵeŶto
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:

A)Autostrade; B)Strade extraurbane principali; C)Strade extraurbane secondarie; D)Strade urbane di scorrimento; E)Strade urbane

di quartiere; F)Strade locali. Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare:

la carreggiata; la banchina; il margine centrale; i cigli e le cunette; le scarpate; le piazzole di sosta, ecc..

Attrezzature esterne
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01.01.07.A05 Fessurazioni

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.01.07.A06 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.01.07.A07 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

01.01.07.A08 Rottura

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.01.07.A09 Sollevamento

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.01.07.A10 Usura manto stradale

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in

genere.

01.01.07.A11 Corrosione

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.

01.01.07.A12 Distacco

DisgƌegazioŶe e distaĐĐo di paƌti Ŷotevoli del ŵateƌiale Đhe può ŵaŶifestaƌsi aŶĐhe ŵediaŶte espulsioŶe di eleŵeŶti pƌefaďďƌiĐati
dalla loro sede.

01.01.07.A13 Esposizione dei ferri di armatura

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.
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UŶità TeĐŶologiĐa: Ϭϭ.ϬϮ

L'iŵpiaŶto di illuŵiŶazioŶe ĐoŶseŶte di Đƌeaƌe ĐoŶdizioŶi di visiďilità Ŷegli aŵďieŶti.
L'iŵpiaŶto di illuŵiŶazioŶe deve ĐoŶseŶtiƌe, Ŷel ƌispetto del ƌispaƌŵio eŶeƌgetiĐo, livello ed uŶifoƌŵità di illuŵiŶaŵeŶto,
liŵitazioŶe dell'aďďagliaŵeŶto, diƌezioŶalità della luĐe, Đoloƌe e ƌesa della luĐe. E' Đostituito geŶeƌalŵeŶte da:
- lampade ad incandescenza;

- lampade fluorescenti;

- lampade alogene;

- lampade compatte;

- lampade a scariche;

- lampade a ioduri metallici;

- lampade a vapore di mercurio;

- lampade a vapore di sodio;

- lampade a led;

- pali per il sostegno dei corpi illuminanti.

L'UŶità TeĐŶologiĐa è Đoŵposta dai segueŶti EleŵeŶti MaŶuteŶiďili:
° 01.02.01 Pali per l'illuminazione

° 01.02.02 Lampade a led

Impianto di illuminazione
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Pali per l'illuminazione

UŶità TeĐŶologiĐa: Ϭϭ.ϬϮ

Modalità di uso Đoƌƌetto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Corrosione

Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione

superficiale.

01.02.01.A02 Difetti di messa a terra

Difetti di ŵessa a teƌƌa dovuti all'eĐĐessiva polveƌe all'iŶteƌŶo delle ĐoŶŶessioŶi o alla pƌeseŶza di uŵidità aŵďieŶtale o di
condensa.

01.02.01.A03 Difetti di serraggio

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.

I ŵateƌiali utilizzati devoŶo possedeƌe ĐaƌatteƌistiĐhe teĐŶiĐhe ƌispoŶdeŶti alle Ŷoƌŵative vigeŶti ŶoŶĐhĠ alle pƌesĐƌizioŶi delle
norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi

originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni.

I pali peƌ l’illuŵiŶazioŶe puďďliĐa possoŶo esseƌe ƌealizzati ĐoŶ i segueŶti ŵateƌiali:
- aĐĐiaio: l’aĐĐiaio utilizzato deve esseƌe saldaďile, ƌesisteŶte all’iŶveĐĐhiaŵeŶto e, ƋuaŶdo oĐĐoƌƌe, ziŶĐaďile a Đaldo. L’aĐĐiaio deve
esseƌe di Ƌualità alŵeŶo paƌi a Ƌuella Fe ϯϲϬ B della EU Ϯϱ o addiƌittuƌa ŵiglioƌe;
- leghe di alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 e

ISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. Quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la

lega utilizzata deve essere oggetto di accordo tra committente e fornitore;

- calcestruzzo armato: i materiali utilizzati per i pali di calcestruzzo armato devono soddisfare le prescrizioni della EN 40/9;

- altƌi ŵateƌiali: Ŷell’ipotesi iŶ Đui si ƌealizziŶo pali ĐoŶ ŵateƌiali diffeƌeŶti da Ƌuelli sopƌa eleŶĐati, detti ŵateƌiali dovƌaŶŶo
soddisfare i requisiti contenuti nelle parti corrispondenti della norma EN 40. Nel caso non figurino nella norma le loro

ĐaƌatteƌistiĐhe dovƌaŶŶo esseƌe ĐoŶĐoƌdate tƌa ĐoŵŵitteŶte e foƌŶitoƌe. L’aĐĐiaio utilizzato peƌ i ďulloŶi di aŶĐoƌaggio deve esseƌe
di Ƌualità uguale o ŵiglioƌe di Ƌuella pƌevista peƌ l’ Fe ϯϲϬ B della EU Ϯϱ.

Impianto di illuminazione

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Lampade a led

UŶità TeĐŶologiĐa: Ϭϭ.ϬϮ
Impianto di illuminazione
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Abbassamento livello di illuminazione

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle

lampadine.

01.02.02.A02 Avarie

Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.

AlteƌŶative alle laŵpadiŶe a filaŵeŶto, soŶo Đostituite da uŶo o più diodi LED, aliŵeŶtati da uŶ apposito ĐiƌĐuito elettƌoŶiĐo, il Đui
sĐopo ğ pƌiŶĐipalŵeŶte Ƌuello di ƌiduƌƌe la teŶsioŶe di ƌete ai poĐhi volt ƌiĐhiesti dai LED. La luĐe vieŶe pƌodotta attƌaveƌso uŶ
pƌoĐesso fisiĐo Ŷella giuŶzioŶe del diodo, Đhiaŵato "ƌiĐoŵďiŶazioŶe ElettƌoŶe-LaĐuŶa" Đhe dà oƌigiŶe all'eŵissioŶe di fotoŶi, di
colore ben definito dipendente dall'energia liberata nella ricombinazione. Sono ormai di uso consolidato i LED monocromatici

Đoŵe il ƌosso, il giallo, il veƌde e il ďlu, ŶoŶĐhĠ tutte le loƌo ĐoŵďiŶazioŶi. “olo ƌeĐeŶteŵeŶte ğ stato possiďile ƌealizzaƌe LED.
Diversamente dalle lampadine a incandescenza, che terminano la loro vita con la bruciatura del filamento, i LED degradano

leŶtaŵeŶte, ĐoŶ uŶa peƌdita della luŵiŶosità Đhe sĐeŶde al ϮϬ-ϯϬ%. Da uŶ puŶto di vista eĐoŶoŵiĐo i LED soŶo più Đostosi delle
laŵpadiŶe a filaŵeŶto, ŵa la duƌata di fuŶzioŶaŵeŶto di uŶ LED, Đhe si aggiƌa iŶtoƌŶo alle ϱϬ ϬϬϬ-ϴϬ ϬϬϬ oƌe, ğ ďeŶ supeƌioƌe alla
vita di uŶa laŵpadiŶa tƌadizioŶale. Dal puŶto di vista eŶeƌgetiĐo, i LED soŶo ŵolto più effiĐieŶti delle laŵpadiŶe a filaŵeŶto,
poiĐhĠ
il ϱϬ% dell'eŶeƌgia assoƌďita pƌoduĐe illuŵiŶazioŶe e peƌtaŶto la ƋuaŶtità di eŶeƌgia spƌeĐata sotto foƌŵa di ƌadiazioŶe iŶfƌaƌossa e
di Đaloƌe ƌilasĐiato Ŷell'aŵďieŶte ğ ŵolto ƌidotta ƌispetto alle teĐŶologie di illuŵiŶazioŶe tƌadizioŶali.
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Il presente Piano di Manutenzione, a corredo del progetto esecutivo, è redatto in conformità all'art. 38 del D.P.R. 

207/2010. L'analisi che di seguito tratteremo riguarda il programma delle manutenzioni sulla base delle indicazioni che lo 

stato dell'arte e la normativa tecnica consigliano, atto a garantire la conservazione dell'opera e lo svolgimento corretto 

delle funzioni a cui è destinata, rendendo minimi i disagi, eventualmente prodotti,per l'utente. 

Tale documento si integrerà con le valutazioni contenute nel Piano di Sicurezza/Coordinamento e del Fascicolo Tecnico, 

spettante al Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, e in particolare le indicazioni dei rischi 

potenziali che gli interventi di ispezioni e quelli di mantenimento comportano, dovuti alle caratteristiche intrinseche 

dell'opera (geometria del manufatto, natura dei cocomponenti tecnici, sistema tecnologico adottato) ed alle attrezzature e 

sostanze da utilizzare per le manutenzioni medesime. Inoltre lo stesso elaborato stabilirà, per ogni intervento 

manutentivo da adottare, le possibili soluzioni ai problemi di sicurezza, indicando le attrezzature già in dotazione 

dell'opera e i dispositivi di protezione collettiva ed individuale che dovranno essere adottati. 

Si consideri inoltre che la periodicità delle manutenzioni sarà rivista nel tempo, a seguito della raccolta delle informazioni 

di ritorno dagli interventi manutentivi realmente effettuati e sarà cura indispensabile valutare la necessità di anticipare 

o posticipare i tempi indicati, in relazione alle particolari condizioni ambientali locali. Per una migliore chiarezza gli 

interventi di manutenzione vengono ragruppati in maniera omogenea, per tipologia di opera e per specializzazione 

richiesta. 

 

Il Piano di Manutenzione dell'Opera , contiene i seguenti documenti operativi:  

1. il manuale d’uso  

2. il manuale di manutenzione  

3. il programma di manutenzione.  

  

Il manuale d’uso si riferisce all'uso delle parti più importanti del bene, ed in particolare degli  

impianti tecnologici. Il manuale contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di  

conoscere le modalità di fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto  

più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le  

operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per  

riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi  

specialistici. Tale documento presenta i seguenti contenuti:  

 a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate;  

 b) la rappresentazione grafica;  

 c) la descrizione;  

 d) le modalità di uso corretto.  

 

Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più importanti del bene ed in  

particolare degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche,  

alle caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta  

manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. I contenuti del manuale di  

manutenzione sono i seguenti:  

 a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate;  

 b) la rappresentazione grafica;  

 c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo;  

 d) il livello minimo delle prestazioni;  

 e) le anomalie riscontrabili;  

 f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente;  

 g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato._ 
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Il programma di manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a  

cadenze temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue  

parti nel corso degli anni. Esso si articola secondo tre sottoprogrammi:  

a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le  

prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;  

b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al  

fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della  

vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il  

valore di collaudo e quello minimo di norma;  

c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i  

differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta  

conservazione del bene.  

  

Il programma di manutenzione, il manuale d'uso ed il manuale di manutenzione redatti in fase di  

progettazione sono sottoposti a cura del direttore dei lavori, al termine della realizzazione  

dell'intervento, al controllo ed alla verifica di validità, con gli eventuali aggiornamenti resi necessari  

dai problemi emersi durante l'esecuzione dei lavori.  

 _ 
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° 01 RIQUALIFICAZIONE ASSE PEDONALE VIA G. RENI/PARCO MORANDI LLPP-EDP 99/2016 CUP H97H16000340004 

Pagina 3 



 

Manuale di Manutenzione 

RIQUALIFICAZIONE ASSE PEDONALE VIA G. RENI/PARCO 

MORANDI LLPP-EDP 99/2016 CUP H97H16000340004 

Unità Tecnologiche:   

° 01.01 Attrezzature esterne  

° 01.02 Impianto di illuminazione  

Corpo d'Opera: 01   

Pagina 4 



Manuale di Manutenzione

UŶità TeĐŶologiĐa: Ϭϭ.Ϭϭ

Le attrezzature esterne costituiscono, da una parte l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di dividere e conformare gli

spazi esterni connessi al sistema edilizio, (balconi, ringhiere, logge, passerelle, scale e rampe esterne, ecc.) e dall'altra tutti quegli

elementi che caratterizzano l'ambiente circostante (strade, parcheggi, aree a verde, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

Ϭϭ.Ϭϭ.RϬϭ ;AttitudiŶe alͿ ĐoŶtƌollo della ƌegolaƌità geoŵetƌiĐa
Classe di ReƋuisiti:  Adattaďilità delle fiŶituƌe

I ƌivestiŵeŶti delle attƌezzatuƌe esteƌŶe ;Đoŵe ďalĐoŶi, logge e ƌaŵpeͿ devoŶo assiĐuƌaƌe gli aspetti di plaŶaƌità e di ƌegolaƌità
geometrica.

I ƌivestiŵeŶti delle attƌezzatuƌe esteƌŶe ;Đoŵe ďalĐoŶi, logge e ƌaŵpeͿ devoŶo assiĐuƌaƌe i valoƌi ŵiŶiŵi di plaŶaƌità loĐale e
generale.

Prestazioni:

Nel ƌispetto della plaŶaƌità geŶeƌale delle paviŵeŶtazioŶi, gli stƌati ĐostitueŶti devoŶo esseƌe ĐoŶteŶuti eŶtƌo lo Ϭ,Ϯ % di
sĐostaŵeŶto ƌispetto ad uŶ piaŶo teoƌiĐo di paviŵeŶto; ŵeŶtƌe peƌ la plaŶaƌità loĐale lo sĐaƌto aŵŵissiďile sotto uŶ ƌegolo di ϭ ŵ
non deve superare i 3 mm e sotto un regolo di 2 m i 4 mm.

Livello minimo della prestazione:

Classe di EsigeŶza:  Fƌuiďilità

01.01.R02 Resistenza agli agenti aggressivi

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I materiali di rivestimento degli elementi costituenti le attrezzature esterne come balconi, logge e passerelle non devono subire

dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

I materiali utilizzati per i rivestimenti degli elementi di protezione esterna e di separazione esterna devono conservare sotto

l'azione degli agenti chimici, normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, inalterate le

caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:

I materiali, per i rivestimenti da pavimentazione, devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso comune corrispondente a

quella richiesta dalla classe C2 della classificazione UPEC. Inoltre le membrane a base elastomerica per l'impermeabilizzazione di

balconi e logge non devono deteriorarsi sotto l'azione di una concentrazione di ozono di 0,5 p.p.m.. Le parti metalliche, nel caso di

esposizione diretta in atmosfera aggressiva, devono essere protette con vernici con resistenza alla corrosione in nebbia salina per

almeno 1000 ore, e di almeno 500 ore nel caso di impiego in altre atmosfere.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.R03 Resistenza agli urti di sicurezza

Classe di ReƋuisiti:  Di staďilità

I materiali di rivestimento di elementi delle attrezzature esterne (in particolare elementi di protezione) devono essere in grado di

resistere agli urti prodotti dalla caduta di oggetti di impiego comune senza che si manifestino fessurazioni, deformazioni, ecc..

Sottoposte alle azioni di urti i materiali costituenti elementi delle attrezzature esterne (in particolare elementi di protezione)

devoŶo ĐoŶseƌvaƌe la loƌo iŶtegƌità stƌuttuƌale seŶza ŵaŶifestaƌe deteƌioƌaŵeŶti della fiŶituƌa ŶĠ defoƌŵazioŶi peƌŵaŶeŶti, aŶĐhe

Prestazioni:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Attrezzature esterne
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limitate, o fessurazioni, senza pericolo di cadute di frammenti, anche leggere.

Nel caso in cui gli elementi di protezione e di separazione siano prospicienti dislivelli superiori a 1 m devono resistere all'urto di un

corpo molle di grandi dimensioni che produca un'energia di impatto 700 J.

Livello minimo della prestazione:

01.01.R04 Resistenza al fuoco

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio

Gli elementi costituenti le attrezzature esterne e devono presentare una resistenza al fuoco espressa in termini di tempo entro il

Ƌuale tali eleŵeŶti ĐoŶseƌvaŶo staďilità.

Gli elementi costituenti le attrezzature esterne devono presentare una resistenza al fuoco espressa in termini di tempo entro il

Ƌuale tali eleŵeŶti ĐoŶseƌvaŶo staďilità alla fiaŵŵa iŶ fuŶzioŶe del ĐaƌiĐo d'iŶĐeŶdio.

Prestazioni:

Gli elementi costituenti le attrezzature esterne (in particolare balconi e logge) devono presentare una resistenza al fuoco espressa

iŶ teƌŵiŶi di teŵpo eŶtƌo il Ƌuale tali eleŵeŶti ĐoŶseƌvaŶo staďilità alla fiaŵŵa iŶ fuŶzioŶe del ĐaƌiĐo d'iŶĐeŶdio ĐoŶ uŶ valoƌe
ŵiŶiŵo R = ϲϬ ŵiŶuti pƌiŵi, aldilà del tipo di ŵateƌiale pƌevisto peƌ la ƌealizzazioŶe degli stessi.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.R05 Resistenza al vento

Classe di ReƋuisiti:  Di staďilità

Gli elementi costituenti le attrezzature esterne (in modo particolare di protezione e separazione) devono essere idonei a resistere

all'azione del vento.

Gli elementi costituenti le attrezzature esterne (in modo particolare di protezione e separazione) devono assicurare durata e

fuŶzioŶalità tali da ŶoŶ pƌegiudiĐaƌe la siĐuƌezza degli uteŶti. IŶ paƌtiĐolaƌe l'azioŶe del veŶto iŶĐide iŶ ďase all'altezza e alla foƌŵa
degli elementi.

Prestazioni:

Gli elementi devono essere idonei a resistere all'azione del vento secondo le norme CNR - BU 117, la CNR - BU117, il D.M.

12.2.1982 che prevede la suddivisione del territorio italiano in 4 zone.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.R06 Resistenza all'acqua

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I rivestimenti costituenti elementi ed attrezzature esterne come balconi, logge e passarelle, a contatto con l'acqua, dovranno

mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti di attrezzature esterne come i balconi, logge e passerelle, nei

limiti indicati dalla normativa.

Prestazioni:

Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti di attrezzature esterne come i balconi, logge e passerelle, nei

limiti indicati dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.R07 Resistenza all'usura

Classe di ReƋuisiti:  Duƌaďilità teĐŶologiĐa

I materiali di rivestimento di elementi di attrezzature esterne come balconi, logge e passerelle dovranno presentare caratteristiche

di resistenza all'usura.

Classe di EsigeŶza:  Duƌaďilità
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In particolare materiali di rivestimento come balconi, logge e passerelle dovranno resistere nel tempo alle azioni dovute al traffico

pedoŶale e di sedie a ƌotelle, più iŶ paƌtiĐolaƌe alle aďƌasioŶi, a peƌdite di ŵateƌiale, a depositi, ŵaĐĐhie, eĐĐ. ŶoŶ eliŵiŶaďili ĐoŶ i
normali sistemi di manutenzione.

Prestazioni:

La resistenza all'usura deve essere corrispondente alla classe U2 della classificazione UPEC per i rivestimenti di estradosso di

balconi e logge ad uso individuale mentre per l'uso collettivo deve corrispondere alla classe U3.

Livello minimo della prestazione:

01.01.R08 Sicurezza alla circolazione

Classe di ReƋuisiti:  Di staďilità

Gli elementi costituenti le attrezzature esterne ( in particolare balconi, logge e passerelle devono avere uno sviluppo con

andamento regolare che ne consenta la sicurezza durante la circolazione da parte dell'utenza.

In particolare balconi, logge e passerelle devono avere pavimenti orizzontali e complanari con quelli degli ambienti interni.

Prestazioni:

In caso di dislivelli e/o soglie e traversi inferiori questi devono essere contenuti entro 2,5 cm o poter essere superati mediante

raccordi inclinati o rampe con una pendenza adeguata non superiore all'8% nel rispetto delle barriere architettoniche. Se nella

pavimentazione vi sono grigliati questi devono avere una maglia i cui vuoti impediscono il passaggio di una sfera dal diametro di 2

cm.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

L'UŶità TeĐŶologiĐa è Đoŵposta dai segueŶti EleŵeŶti MaŶuteŶiďili:
° 01.01.01 Aree a verde

° 01.01.02 Aree pedonali - marciapiedi

° 01.01.03 Arredo urbano

° 01.01.04 Recinzioni

° 01.01.05 Segnaletica stradale orizzontale

° 01.01.06 Segnaletica stradale verticale

° 01.01.07 Strade
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Aree a verde

UŶità TeĐŶologiĐa: Ϭϭ.Ϭϭ

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.01.R01 Integrazione degli spazi

Classe di ReƋuisiti:  Adattaďilità degli spazi

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.

Prestazioni:

La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli spazi in ambito

urbano ed extraurbano.

Livello minimo della prestazione:

- Si devono prevedere almeno 9 m^2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport,

effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade;

- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con arbusti

e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione minima

pari ad 1 albero/60 m^2.

Classe di EsigeŶza:  Fƌuiďilità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Crescita confusa

PƌeseŶza di vaƌietà aƌďoƌee diveƌse e spƌopoƌzioŶate all'aƌea di aĐĐogliŵeŶto.

01.01.01.A02 Malattie a carico delle piante

Le ŵodalità di ŵaŶifestazioŶe vaƌiaŶo a seĐoŶdo della speĐie vegetale, aĐĐoŵpagŶaŶdosi spesso aŶĐhe dall'attaĐĐo di iŶsetti. IŶ
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della

cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.01.01.A03 Prato diradato

“i pƌeseŶta ĐoŶ zoŶe pƌive di eƌďa o sĐaƌsaŵeŶte gƌeŵite dove ğ possiďile Ŷotaƌe il teƌƌeŶo sottostaŶte.

01.01.01.A04 Presenza di insetti

IŶ geŶeƌe soŶo visiďili ad oĐĐhio Ŷudo e si può osseƌvaƌŶe l'azioŶe e i daŶŶi pƌovoĐati a ĐaƌiĐo delle piaŶte. Le ŵoltepliĐi vaƌietà di

Le aƌee a veƌde ĐostituisĐoŶo l'iŶsieŵe dei paƌĐhi, dei giaƌdiŶi e delle vaƌietà aƌďoƌee degli spazi uƌďaŶi ed eǆtƌa uƌďaŶi. Dal puŶto
di vista manutentivo le aree a verde sono costituite da: prati; piante; siepi; alberi; arbusti, ecc.. La distribuzione degli spazi verdi

varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale.

Le azioni di manutenzione sono suddivise in base ai diversi settori presenti; dove non specificato diversamente, si intendono valide

le indicazioni incluse nel Capitolato tecnico comunale.

Attrezzature esterne
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specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si

caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che

portano le specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.01.01.A05 Terreno arido

L'aƌidità del teƌƌeŶo, spesso peƌ ŵaŶĐaŶza di aĐƋua, si ŵaŶifesta ĐoŶ spaĐĐatuƌe e lesioŶi degli stƌati supeƌfiĐiali e ĐoŶ il
deperimento della vegetazione esistente.

01.01.01.A06 Terreno esaurito

Peƌdita di feƌtilità del teƌƌeŶo dedotta da aŶalisi ed osseƌvazioŶi del suolo da Đui ğ possiďile deteƌŵiŶaƌe la stƌuttuƌa fisiĐa e ĐhiŵiĐa
del terreno e il tipo di trattamento (concimi, fertilizzanti, ecc.) da effettuare per avviare nuove piantumazioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  quando occorre

CoŶtƌollo peƌiodiĐo dell'iŶtegƌità delle paƌti ĐostitueŶti i ŵaŶufatti deliŵitaŶti le aƌee a veƌde ;fioƌieƌe, aiuole, ďasaŵeŶti, eĐĐ.Ϳ.
• Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

Tipologia: Controllo a vista

Ϭϭ.Ϭϭ.Ϭϭ.CϬϯ CoŶtƌollo iŶtegƌità ŵaŶufatti

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  quando occorre

Controllare periodicamente le condizioni del terreno ed analizzare la natura del fondo (argillosa, sabbiosa, calcarea, ecc.) per

giudiĐaƌe l'idoŶeità o ŵeŶo ƌispetto alle piaŶtuŵazioŶi pƌeviste. CoŶtƌollaƌe l'asseŶza di detƌiti e/o oggetti estƌaŶei di iŶtƌalĐio alle
operazioni di sistemazione del verde.

• Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Terreno arido; 2) Terreno esaurito.

• Ditte specializzate: Giardiniere.

Tipologia: Controllo

01.01.01.C01 Controllo condizioni terreno

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante e delle essenze arboree al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. Il controllo va eseguito da

personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

• Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Prato diradato; 3) Presenza di insetti; 4) Terreno arido; 5) Terreno esaurito.

• Ditte specializzate: Giardiniere.

Tipologia: Controllo

01.01.01.C02 Controllo condizioni piante

01.01.01.C04 Controllo malattie piante
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Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante e delle essenze arboree al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro

salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti

antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Prato diradato; 3) Presenza di insetti; 4) Terreno arido; 5) Terreno esaurito.

• Ditte specializzate: Giardiniere.

Tipologia: Controllo

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  quando occorre

IŶŶaffiaggio peƌiodiĐo dei tappeti eƌďosi e delle altƌe Ƌualità aƌďoƌee. L'opeƌazioŶe può esseƌe ĐoŶdotta ŵaŶualŵeŶte oppuƌe da
pƌevedeƌsi ĐoŶ iŶŶaffiatoi autoŵatiĐi a teŵpo ƌegolati iŶ fuŶzioŶe delle stagioŶi e dei faďďisogŶi.  L'opeƌazioe ğ da effettuaƌsi Ŷel
peƌiodo post-iŵpiaŶto e duƌaŶte i ŵesi estivi o pƌoluŶgati peƌiodi pƌivi di pƌeĐipitazioŶi; l'appoƌto ğ da ƌiteŶeƌsi adeguato ƋuaŶdo
iŶ ƋuaŶtità paƌi a ϰϬ l/ŵϮ peƌ le piaŶte eƌďaĐee e ϮϬ l/piaŶta peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda Ƌuelle aƌďustive ed aƌďoƌee.

01.01.01.I02 Innaffiaggio prati

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Concimazione piante

CoŶĐiŵazioŶe delle piaŶte e delle altƌe Ƌualità aƌďoƌee ĐoŶ pƌodotti, speĐifiĐi al tipo di piaŶta peƌ favoƌiƌe la ĐƌesĐita e pƌeveŶiƌe le
eveŶtuali ŵalattie a ĐaƌiĐo delle piaŶte. La peƌiodiĐità e/o le ƋuaŶtità di soŵŵiŶistƌazioŶe di ĐoŶĐiŵi e feƌtilizzaŶti vaƌiaŶo iŶ
funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

• Ditte specializzate: Giardiniere.

Cadenza:  quando occorre

01.01.01.I03 Potatura piante e siepi

Potatura, taglio e riquadratura periodica di piante, siepi, arbusti ed alberi; in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di

piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone

(rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o

iŵpiaŶti teĐŶologiĐi, eĐĐ.Ϳ. La peƌiodiĐità e la ŵodalità degli iŶteƌveŶti vaƌiaŶo iŶ fuŶzioŶe delle Ƌualità delle piaŶte, del loƌo stato e
del peƌiodo o stagioŶe di ƌifeƌiŵeŶto. La ŵaŶuteŶzioŶe della ĐoŵpoŶeŶte aƌďoƌeo-aƌďustiva ĐoŶsisteƌà iŶ uŶ iŶteƌveŶto di
scerbatura, salvo diverse indicazioni impartite dalla DD.LL. (eseguita a mano o con mezzi meccanici, eliminazione di infestanti,

ƌifiuti, sassi, zolle ed ogŶi altƌo ŵateƌiale pƌeseŶte peƌ uŶ diaŵetƌo di Ϯ ŵ iŶtoƌŶo ad ogŶi piaŶtiŶaͿ, ƌipƌistiŶo della veƌtiĐalità delle
piantine, ripristino tutori, compreso ogni materiale necessario ed ogni altro onere per la perfetta riuscita dell'intervento.

OpeƌazioŶi di potatuƌa haŶŶo Đaƌatteƌe di stƌaoƌdiŶaƌietà iŶ oĐĐasioŶe di evideŶte Đattiva ĐoŶfoƌŵazioŶe della Đhioŵa di oƌigiŶe
genetica o a seguito di eventi metereologici particolarmente violenti, al fine di non aggravare lo stato fitosanitario delle piante

stesse.

• Ditte specializzate: Giardiniere.

Cadenza:  quando occorre

01.01.01.I04 Pulizia dei prati

Pulizia accurata dei tappeti erbosi mediante rimozione di foglie ed altri depositi vegetali.

• Ditte specializzate: Giardiniere.

Cadenza:  quando occorre
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01.01.01.I05 Sostituzione elementi usurati

Sostituzione degli elementi in vista usurati e/o rotti di fioriere, aiuole, basamenti, manufatti, ecc. con altri analoghi e con le stesse

ĐaƌatteƌistiĐhe di aspetto e fuŶzioŶalità.
• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.01.01.I06 Taglio dei prati

Pulizia accurata dei tappeti erbosi e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba.

Estirpatura di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle geometrie e forme dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba

tagliata. Livellatura di eventuale terreno smosso.

Aree private

Le aree a prato prevedono una zonizzazione a gestione differenziata, che veda il taglio regolare come da Capitolato comunale solo

lungo i tratti a marciapiede su margine di un metro per lato, vedendo la restante superficie interessata da un ridotto numero di

interventi. Questo al fine di poter conservare la valenza naturalistica ed estetica connessa alle fioriture delle specie prative

selvatiche, che vengono a mancare in presenza di tagli frequenti. Si suggerisce quindi:

1. Appezzamento sud: sfalcio 3 (5) volte all'anno. In particolare si consiglia un taglio primaverile antecedente la fioritura e uno

estivo e uno tardo estivo-autunnale;

2. Appezzamento nord: sfalcio quando necessario e mai sotto i (7-)10 cm.

Una particolare attenzione va dedicata alle aiuole, in cui lo sfalcio meccanico deve giungere fino al limitare delle stesse e non

interessarle internamente, se non manualmente.

Bacino di laminazione

Peƌ Đoŵodità di gestioŶe, il ďaĐiŶo di laŵiŶazioŶe vieŶe suddiviso iŶ due aƌee:
ϭ. “poŶda Ŷoƌd: sfalĐio della vegetazioŶe eƌďaĐea ϭ volta all'aŶŶo ;iŶ pƌiŵaveƌaͿ, affiŶĐhğ ŶoŶ ĐƌesĐa vegetazioŶe
aƌďoƌeo-aƌďustiva; ğ da effettuaƌsi ĐoŶ opeƌatoƌe attƌezzato di deĐespugliatoƌe;
2. Sponda sud: sfalcio meccanico della vegetazione erbacea 3 (4) volte all'anno.

• Ditte specializzate: Giardiniere.

Cadenza:  ogni 5 anni

01.01.01.I07 Trattamenti antiparassitari

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli

organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto nei periodi favorevoli e in orari idonei.

DuƌaŶte la soŵŵiŶistƌazioŶe il peƌsoŶale pƌeŶdeƌà le oppoƌtuŶe pƌeĐauzioŶi di igieŶe e siĐuƌezza del luogo.
• Ditte specializzate: Giardiniere.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Aree pedonali - marciapiedi

UŶità TeĐŶologiĐa: Ϭϭ.Ϭϭ

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari

oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole,

attrezzature di interesse comune, ecc.).

Attrezzature esterne
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

Ϭϭ.Ϭϭ.ϬϮ.RϬϭ AĐĐessiďilità
Classe di ReƋuisiti:  FaĐilità d'iŶteƌveŶto

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile e praticabile,

gaƌaŶtiƌe iŶoltƌe la siĐuƌezza e l'aĐĐessiďilità duƌaŶte la ĐiƌĐolazioŶe da paƌte dell'uteŶza.
Prestazioni:

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto essere conformi alle norme

sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

Livello minimo della prestazione:

Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime:

- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria;

- nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto;

- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali;

- Ŷelle stƌade loĐali: ϯ ŵ; ϭ,ϱϬ ŵ Ŷelle zoŶe ĐoŶ ŵiŶiŵa deŶsità ƌesideŶziale;

FABBISOGNO DI SPAZIO PER PERCORSI PEDONALI IN AREE RESIDENZIALI

TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 1 persona;

Larghezza (cm): 60; Note: -;

TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone;

Laƌghezza ;ĐŵͿ: ϵϬ; Note: passaggio ĐoŶ diffiĐoltà;
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone;

Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole;

TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 3 persone;

Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole;

TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 1 persona con doppio bagaglio;

Larghezza (cm): 100; Note: -;

TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con doppio bagaglio;

Larghezza (cm): 212,5; Note: -;

TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con ombrello aperto;

Larghezza (cm): 237,5; Note: -;

TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: carrozzina;

Larghezza (cm): 80; Note: -;

TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 1 carrozzina e 1 bambino;

Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco;

TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle;

Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole;

TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con delimitazioni laterali;

Laƌghezza ;ĐŵͿ: ϮϮϬ; Note: passaggio ĐoŶ diffiĐoltà;
TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con delimitazioni laterali;

Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole.

- le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche, chioschi

o edicole, ecc.;

- i marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o rete di protezione di altezza minima di

2,00 m;

- gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti:

DISCIPLINA DEGLI ATTRAVERSAMENTI PEDONALI (BOLLETTINO UFFICIALE DEL CNR N. 60 DEL 26.04.1978)

-STRADE PRIMARIE

Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati

Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: -

-STRADE DI SCORRIMENTO

Classe di EsigeŶza:  FuŶzioŶalità
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Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati

AttƌaveƌsaŵeŶti pedoŶali: uďiĐazioŶe e distaŶza: all’iŶĐƌoĐio
-STRADE DI QUARTIERE

Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati

AttƌaveƌsaŵeŶti pedoŶali: uďiĐazioŶe e distaŶza: all’iŶĐƌoĐio
-STRADE LOCALI

Tipo di attraversamento pedonale: zebrati

Attraversamenti pedonali: ubicazione e distanza: 100 m

- negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine;

- i marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap;

- in corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione idonee alla forma

delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale:

CARATTERISTICHE PIAZZOLE PER AUTOBUS

-A LATO DELLE CORSIE DI TRAFFICO PROMISCUO

Lunghezza totale (m): 56

Lunghezza della parte centrale (m): 16*

PƌofoŶdità ;ŵͿ: ϯ,Ϭ
-A LATO DELLE CORSIE RISERVATE AL MEZZO PUBBLICO

Lunghezza totale (m): 56

Lunghezza della parte centrale (m): 26**

PƌofoŶdità ;ŵͿ: ϯ,Ϭ
-A LATO DELLE CORSIE RISERVATE AL MEZZO PUBBLICO CON ALTA FREQUENZA VEICOLARE

Lunghezza totale (m): 45

Lunghezza della parte centrale (m): 5,0

PƌofoŶdità ;ŵͿ: ϯ,Ϭ
*  fermata per 1 autobus

** fermata per 2 autobus

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Buche

CoŶsistoŶo Ŷella ŵaŶĐaŶza di ŵateƌiale dalla supeƌfiĐie del ŵaŶto stƌadale a Đaƌatteƌe loĐalizzato e ĐoŶ geoŵetƌie e pƌofoŶdità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.01.02.A02 Cedimenti

Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane,

diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

01.01.02.A03 Difetti di pendenza

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.01.02.A04 Distacco

DisgƌegazioŶe e distaĐĐo di paƌti Ŷotevoli del ŵateƌiale Đhe può ŵaŶifestaƌsi aŶĐhe ŵediaŶte espulsioŶe di eleŵeŶti pƌefaďďƌiĐati
dalla loro sede.

01.01.02.A05 Fessurazioni

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.01.02.A06 Presenza di vegetazione
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Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

01.01.02.A07 Rottura

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.01.02.A08 Sollevamento

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.01.02.A09 Usura manto stradale

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in

genere.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 2 anni

Controllo dell'integrazione delle aree di scivolo dei marciapiedi con la segnaletica stradale orizzontale (attraversamenti pedonali).

Verifica dell'assenza di eventuali ostacoli che possono intralciare il passaggio ai pedoni ed in modo particolare a carrozzine e

portatori di handicap.

• Requisiti da verificare: ϭͿ AĐĐessiďilità.
• Anomalie riscontrabili: 1) Rottura; 2) Usura manto stradale; 3) Buche; 4) Cedimenti; 5) Difetti di pendenza; 6) Distacco; 7) 

Fessurazioni; 8) Presenza di vegetazione; 9) Sollevamento.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.01.02.C01 Controllo aree di scivolo

Cadenza:  ogni 2 anni

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di

depositi, detriti e di vegetazione in eccesso.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Presenza di vegetazione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.02.C02 Controllo cigli e cunette

Cadenza:  ogni 2 anni

Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi,

sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza

ed iŶĐoluŵità delle peƌsoŶe. CoŶtƌollo dello stato dei ďoƌdi e dei ŵateƌiali lapidei stƌadali. CoŶtƌollo dello stato di pulizia e
verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.

• Requisiti da verificare: ϭͿ AĐĐessiďilità.
• Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Difetti di pendenza; 4) Distacco; 5) Fessurazioni; 6) Presenza di vegetazione; 7) 

Rottura; 8) Sollevamento; 9) Usura manto stradale.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.01.02.C03 Controllo pavimentazione
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Cadenza:  ogni 2 anni

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque meteoriche.

Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.).

• Requisiti da verificare: ϭͿ AĐĐessiďilità.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Presenza di vegetazione; 3) Rottura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.01.02.C04 Controllo tombini d'ispezione

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Riparazione pavimentazione

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede

oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi,

pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo.

Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.01.02.I02 Ripristino aree di scivolo

RipaƌazioŶi di eveŶtuali diffoƌŵità Ŷei ƌaĐĐoƌdi tƌa le aƌee di sĐivolo dei ŵaƌĐiapiede e le aƌee Đaƌƌaďili. RiŵozioŶe di eveŶtuali
ostacoli.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.01.02.I03 Ripristino canalizzazioni

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative a collettori e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di

depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi di evacuazione e scarico acque meteoriche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  a guasto

01.01.02.I04 Ripristino tombini d'ispezione

Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in vista.

Sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  a guasto

01.01.02.I05 Pulizia percorsi pedonali

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti

idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

• Ditte specializzate: Generico.

Cadenza:  ogni anno
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01.01.02.I06 Sistemazione cigli e cunette

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di

strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Arredo urbano

UŶità TeĐŶologiĐa: Ϭϭ.Ϭϭ

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

Ϭϭ.Ϭϭ.Ϭϯ.RϬϭ Attƌezzaďilità
Classe di ReƋuisiti:  Adattaďilità degli spazi

Gli aƌƌedi uƌďaŶi devoŶo esseƌe ƌealizzati ĐoŶ ŵateƌiali e ŵodalità tali da ĐoŶseŶtiƌe agevolŵeŶte l'iŶstallazioŶe Ŷegli spazi uƌďaŶi.
Prestazioni:

Le panchine, i manufatti e gli altri arredi devono consentire comodamente la loro collocazione negli spazi in ambito urbano.

Dovranno inoltre poter essere facilmente montati e smontati in tempi brevi ed avere superfici agevolmente pulibili.

Livello minimo della prestazione:

Le caratteristiche ed i livelli minimi prestazionali devono rispondere alle norme vigenti alle quali si rimanda.

Classe di EsigeŶza:  Fƌuiďilità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Alterazione cromatica

VaƌiazioŶe di uŶo o più paƌaŵetƌi Đhe defiŶisĐoŶo il Đoloƌe dei ŵaŶufatti.

Ϭϭ.Ϭϭ.Ϭϯ.AϬϮ IŶstaďilità aŶĐoƌaggi
Peƌdita di staďilità degli aŶĐoƌaggi fissati al suolo ƌelativi a ŵaŶufatti ;paŶĐhiŶe, pali peƌ ĐaƌtelloŶistiĐa, eĐĐ.Ϳ.

01.01.03.A03 Macchie e graffiti

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto.

01.01.03.A04 Rottura

Si tratta di tutti quegli elementi ed accessori e/o manufatti necessari per la fruizione ed il godimento degli spazi aperti tra i quali:

panchine o sedute all'aperto; le fioriere e i pergolati; le pavimentazioni; le alberature; gli apparecchi per l'illuminazione esterna; le

foŶtaŶe e le sĐultuƌe; i suppoƌti peƌ segŶaletiĐa, puďďliĐità, ĐaƌtelloŶistiĐa, eĐĐ..

Attrezzature esterne
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Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.01.03.A05 Scheggiature

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni anno

CoŶtƌollo peƌiodiĐo dell'iŶtegƌità delle paƌti ĐostitueŶti le paŶĐhiŶe e ƌiĐeƌĐa di eveŶtuali aŶoŵalie ;depositi, ŵaĐĐhie, ƌottuƌa, eĐĐ.Ϳ
e/o causa di usura.

• Requisiti da verificare: ϭͿ Attƌezzaďilità.
• Anomalie riscontrabili: ϭͿ AlteƌazioŶe ĐƌoŵatiĐa; ϮͿ IŶstaďilità aŶĐoƌaggi; ϯͿ MaĐĐhie e gƌaffiti; ϰͿ Rottuƌa; ϱͿ SĐheggiatuƌe.

Tipologia: Controllo a vista

Ϭϭ.Ϭϭ.Ϭϯ.CϬϭ CoŶtƌollo iŶtegƌità paŶĐhiŶe

Cadenza:  ogni anno

CoŶtƌollo peƌiodiĐo dell'iŶtegƌità delle paƌti ĐostitueŶti i ŵaŶufatti iŶ geŶeƌe ;ĐestiŶo, poƌtaďiĐiĐlette, toteŵ, eĐĐ.Ϳ e ƌiĐeƌĐa di
eventuali anomalie (depositi, macchie, rottura, ecc.) e/o causa di usura.

• Requisiti da verificare: ϭͿ Attƌezzaďilità.
• Anomalie riscontrabili: ϭͿ AlteƌazioŶe ĐƌoŵatiĐa; ϮͿ IŶstaďilità aŶĐoƌaggi; ϯͿ MaĐĐhie e gƌaffiti; ϰͿ Rottuƌa; ϱͿ SĐheggiatuƌe.

Tipologia: Controllo a vista

Ϭϭ.Ϭϭ.Ϭϯ.CϬϮ CoŶtƌollo iŶtegƌità ŵaŶufatti

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Pulizia manufatti

Pulizia accurata di manufatti e/o altri accessori di arredo urbano con prodotti specifici ed idonei al tipo di materiale.

• Ditte specializzate: Generico.

Cadenza:  ogni anno

01.01.03.I02 Pulizia panchine

Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi.

• Ditte specializzate: Generico.

Cadenza:  ogni anno

01.01.03.I03 Sostituzione elementi usurati

Sostituzione degli elementi in vista usurati e/o rotti di panchine, manufatti, fioriere, ecc. con altri analoghi e con le stesse

ĐaƌatteƌistiĐhe di aspetto e fuŶzioŶalità.
• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.01.04

Recinzioni

UŶità TeĐŶologiĐa: Ϭϭ.Ϭϭ

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.04.R01 Sicurezza contro gli infortuni

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso

Le ƌeĐiŶzioŶi devoŶo esseƌe ƌealizzati ĐoŶ ŵateƌiali e ŵodalità di pƌotezioŶe atti a pƌeveŶiƌe iŶfoƌtuŶi e/o iŶĐideŶti a Đose e
persone.

Prestazioni:

Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla sicurezza del

tƌaffiĐo e della visiďilità ƌiĐhiesta dall'EŶte pƌopƌietaƌio della stƌada o dell'autoƌità pƌeposta alla siĐuƌezza del tƌaffiĐo e ĐoŵuŶƋue
del codice della strada.

Livello minimo della prestazione:

Le caratteristiche e le tipologie ammissibili nel rispetto del requisito di Sicurezza contro gli infortuni sono da ritenersi indicative ed

esaustive soltanto in riferimento a regolamenti edilizi e strumenti urbanistici locali ed al Nuovo Codice della Strada:

- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate: 3,00 m => altezza >= 2,00 m;

- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro, eventualmente intercalate da pilastrini in muratura: fino a m 1,00

per la base in muratura e m 2,50 per il complesso della recinzione;

- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto non superiore a cm 50 e altezza totale 2,50;

- recinzioni in legno, costituite da pali infissi nel terreno, senza nessun tipo di fissaggio con malta, corrente orizzontale ed eventuali

traversi inclinati o a croce all'interno delle specchiature tra i montanti: m 1,00, H max = m 1,00;

- recinzioni in siepi vegetali con rete metallica: H max = m 2,50.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Bolla

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.

01.01.04.A02 Corrosione

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.

01.01.04.A03 Crosta

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

“i tƌatta di stƌuttuƌe veƌtiĐali aveŶti fuŶzioŶe di deliŵitaƌe e Đhiudeƌe le aƌee esteƌŶe di pƌopƌietà pƌivata o di uso puďďliĐo.
Possono essere costituite da recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate; recinzioni costituite da base in

muratura e cancellata in ferro; recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto; recinzioni in legno; recinzioni in

siepi vegetali e/o con rete metallica, ecc..

Attrezzature esterne
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01.01.04.A04 Decolorazione

Alterazione cromatica della superficie.

01.01.04.A05 Deformazione

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

01.01.04.A06 Erosione superficiale

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono

essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione

(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.01.04.A07 Macchie e graffiti

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

Ϭϭ.Ϭϭ.Ϭϰ.AϬϴ NoŶ oƌtogoŶalità
La ŶoŶ oƌtogoŶalità delle paƌti ŵoďili ƌispetto a Ƌuelle fisse dovuta geŶeƌalŵeŶte peƌ usuƌa eĐĐessiva e/o peƌ ŵaŶĐaŶza di
registrazione periodica delle parti.

01.01.04.A09 Patina biologica

“tƌato sottile, ŵoƌďido e oŵogeŶeo, adeƌeŶte alla supeƌfiĐie e di evideŶte Ŷatuƌa ďiologiĐa, di Đoloƌe vaƌiaďile, peƌ lo più veƌde. La
patiŶa ďiologiĐa ğ Đostituita pƌevaleŶteŵeŶte da ŵiĐƌoƌgaŶisŵi Đui possoŶo adeƌiƌe polveƌe, teƌƌiĐĐio.

01.01.04.A10 Perdita di materiale

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

01.01.04.A11 Polverizzazione

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 2 anni

CoŶtƌollo peƌiodiĐo del gƌado di fiŶituƌa e di iŶtegƌità  degli eleŵeŶti iŶ vista. RiĐeƌĐa di eveŶtuali aŶoŵalie ;ĐoƌƌosioŶe,
deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita di materiale, ecc.) e/o causa di usura.

• Requisiti da verificare: 1) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Bolla; 2) Corrosione; 3) Crosta; 4) Decolorazione; 5) Deformazione; 6) Erosione superficiale; 7) Macchie 

e gƌaffiti; ϴͿ NoŶ oƌtogoŶalità; ϵͿ PatiŶa ďiologiĐa; ϭϬͿ Peƌdita di ŵateƌiale; ϭϭͿ PolveƌizzazioŶe.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.04.C01 Controllo elementi a vista

Cadenza:  ogni 2 anni

CoŶtƌollo peƌiodiĐo dell'iŶtegƌità e della tesatuƌa delle ƌeti e delle ŵaglie ĐostitueŶti. CoŶtƌollo dell'iŶtegƌità di tƌaliĐĐi e/o paletti e
degli ancoraggi relativi. Ricerca di eventuali anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita di

Tipologia: Controllo a vista

01.01.04.C02 Controllo tralicci e reti a vista

Pagina 19



Manuale di Manutenzione

materiale, ecc.) e/o causa di usura.

• Requisiti da verificare: 1) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Bolla; 2) Corrosione; 3) Crosta; 4) Decolorazione; 5) Deformazione; 6) Erosione superficiale; 7) Macchie 

e gƌaffiti; ϴͿ NoŶ oƌtogoŶalità; ϵͿ PatiŶa ďiologiĐa; ϭϬͿ Peƌdita di ŵateƌiale; ϭϭͿ PolveƌizzazioŶe.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.I01 Ripresa protezione elementi

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed

applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

• Ditte specializzate: Pittore.

Cadenza:  quando occorre

01.01.04.I02 Sostituzione elementi usurati

Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.01.05

Segnaletica stradale orizzontale

UŶità TeĐŶologiĐa: Ϭϭ.Ϭϭ

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.05.R01 Colore

La segŶaletiĐa oƌizzoŶtale può esseƌe Đostituita da stƌisĐe segŶaletiĐhe tƌaĐĐiate sulla stƌada e da iŶseƌti ĐataƌifƌaŶgeŶti . La
segnaletica orizzontale comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili,

iscrizioni e simboli posti sulla superficie stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico

o di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto

puďďliĐo di liŶea, eĐĐ. La segŶaletiĐa oƌizzoŶtale può esseƌe ƌealizzata ŵediaŶte l’appliĐazioŶe di pittuƌa, ŵateƌiali teƌŵoplastiĐi,
materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica

oƌizzoŶtale ğ di Đoloƌe ďiaŶĐo o giallo, ŵa, iŶ Đasi paƌtiĐolaƌi, veŶgoŶo usati aŶĐhe altƌi Đoloƌi. La segŶaletiĐa oƌizzoŶtale può esseƌe
peƌŵaŶeŶte o pƌovvisoƌia. La duƌata di vita fuŶzioŶale della segŶaletiĐa oƌizzoŶtale pƌovvisoƌia ğ liŵitata alla duƌata dei lavoƌi
stƌadali. Peƌ ƌagioŶi di siĐuƌezza, iŶveĐe, ğ pƌefeƌiďile Đhe la duƌata di vita fuŶzioŶale della segŶaletiĐa oƌizzoŶtale peƌŵaŶeŶte sia la
più luŶga possiďile. La segŶaletiĐa oƌizzoŶtale può esseƌe appliĐata ĐoŶ o seŶza l’aggiuŶta di ŵiĐƌosfeƌe di vetƌo. CoŶ l’aggiuŶta di
microsfere di vetro, si ottiene la retroriflessione della segnaletica nel momento in cui questa viene illuminata dai proiettori dei

veiĐoli. La ƌetƌoƌiflessioŶe della segŶaletiĐa oƌizzoŶtale iŶ ĐoŶdizioŶi di pioggia o stƌada ďagŶata può esseƌe ŵiglioƌata ĐoŶ sisteŵi
speciali, per esempio con rilievi catarifrangenti posti sulle strisce (barrette profilate), adoperando microsfere di vetro di dimensioni

ŵaggioƌi o ĐoŶ altƌi sisteŵi. IŶ pƌeseŶza di ƌilievi, il passaggio delle ƌuote può pƌoduƌƌe effetti aĐustiĐi o viďƌazioŶi.

Attrezzature esterne
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Classe di ReƋuisiti:  FuŶzioŶalità teĐŶologiĐa

RappƌeseŶta la ĐoŶsisteŶza della ĐƌoŵatiĐità Đhe la segŶaletiĐa oƌizzoŶtale deve possedeƌe iŶ ĐoŶdizioŶi Ŷoƌŵali.
Prestazioni:

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale.

I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e,

per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o

breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei

siŵďoli sulla Đaƌƌeggiata ƌispetto alle liŶee lateƌaliͿ, dalla deŶsità del tƌaffiĐo, dalla ƌuvidità della supeƌfiĐie stƌadale e da aspetti
ƌelativi alle ĐoŶdizioŶi loĐali, Ƌuali, peƌ eseŵpio, l’uso di pŶeuŵatiĐi aŶtighiaĐĐio ĐoŶ iŶseƌti ŵetalliĐi iŶ alĐuŶi Paesi. Le Đlassi
pƌevedoŶo l’attƌiďuzioŶe di pƌioƌità diveƌse ai vaƌi aspetti delle pƌestazioŶi della segŶaletiĐa oƌizzoŶtale a seĐoŶda di paƌtiĐolaƌi
ĐiƌĐostaŶze. NoŶ seŵpƌe ğ possiďile otteŶeƌe Đlassi di pƌestazioŶi alte peƌ due o più paƌaŵetƌi ĐoŶteŵpoƌaŶeaŵeŶte.
Livello minimo della prestazione:

Il fattore di luminanza Beta deve essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la segnaletica orizzontale asciutta. Le

ĐooƌdiŶate di ĐƌoŵatiĐità ǆ, Ǉ peƌ segŶaletiĐa oƌizzoŶtale asĐiutta devoŶo tƌovaƌsi all'iŶteƌŶo delle ƌegioŶi defiŶite dai veƌtiĐi foƌŶiti
nella tabella 6 (UNI 1436).

TABELLA 5 - CLASSI DEL FATTORE DI LUMINANZA Beta PER SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTA

COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: BIANCO

Tipo di manto stradale: ASFALTO;

- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;

- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30;

- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;

- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50;

- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60;

Tipo di manto stradale: CEMENTO;

- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;

- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;

- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50;

- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60;

COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: GIALLO

- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;

- Classe: B1 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20;

- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30;

- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;

NOTE: La Đlasse BϬ si appliĐa ƋuaŶdo la visiďilità di gioƌŶo si ottieŶe attƌaveƌso il valoƌe del ĐoeffiĐieŶte di luŵiŶaŶza iŶ ĐoŶdizioŶi
di illuminazione diffusa Qd.

TABELLA ϲ - VERTICI DELLE REGIONI DI CROMATICITÀ PER “EGNALETICA ORI))ONTALE BIANCA E GIALLA

SEGNALETICA ORIZZONTALE: BIANCA

- Vertice 1:   X=0.355 - Y=0.355;

- Vertice 2:   X=0.305 - Y=0.305;

- Vertice 3:   X=0.285 - Y=0.325;

- Vertice 4:   X=0.335 - Y=0.375;

SEGNALETICA ORIZZONTALE: GIALLA (CLASSE Y1)

- Vertice 1:   X=0.443 - Y=0.399;

- Vertice 2:   X=0.545 - Y=0.455;

- Vertice 3:   X=0.465 - Y=0.535;

- Vertice 4:   X=0.389 - Y=0.431;

SEGNALETICA ORIZZONTALE: GIALLA (CLASSE Y2)

- Vertice 1:   X=0.494 - Y=0.427;

- Vertice 2:   X=0.545 - Y=0.455;

- Vertice 3:   X=0.465 - Y=0.535;

- Vertice 4:   X=0.427 - Y=0.483;
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NOTE: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla segnaletica orizzontale permanente

01.01.05.R02 Resistenza al derapaggio

Classe di ReƋuisiti:  FuŶzioŶalità teĐŶologiĐa

Qualità della ƌesisteŶza al deƌapaggio ;“RTͿ della supeƌfiĐie stƌadale ďagŶata ŵisuƌata sulla ďase dell’attƌito a ďassa veloĐità
esercitato da un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in SRT.

Prestazioni:

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale.

I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e,

per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o

breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei

siŵďoli sulla Đaƌƌeggiata ƌispetto alle liŶee lateƌaliͿ, dalla deŶsità del tƌaffiĐo, dalla ƌuvidità della supeƌfiĐie stƌadale e da aspetti
ƌelativi alle ĐoŶdizioŶi loĐali, Ƌuali, peƌ eseŵpio, l’uso di pŶeuŵatiĐi aŶtighiaĐĐio ĐoŶ iŶseƌti ŵetalliĐi iŶ alĐuŶi Paesi. Le Đlassi
pƌevedoŶo l’attƌiďuzioŶe di pƌioƌità diveƌse ai vaƌi aspetti delle pƌestazioŶi della segŶaletiĐa oƌizzoŶtale a seĐoŶda di paƌtiĐolaƌi
ĐiƌĐostaŶze. NoŶ seŵpƌe ğ possiďile otteŶeƌe Đlassi di pƌestazioŶi alte peƌ due o più paƌaŵetƌi ĐoŶteŵpoƌaŶeaŵeŶte.
Livello minimo della prestazione:

Il valoƌe della ƌesisteŶza al deƌapaggio, espƌesso iŶ uŶità “RT, deve esseƌe ĐoŶfoƌŵe a Ƌuello speĐifiĐato Ŷella taďella ϳ ;UNI ϭϰϯϲͿ.
L'appaƌeĐĐhiatuƌa di pƌova ğ Đostituita da uŶ peŶdolo osĐillaŶte pƌovvisto di uŶ Đuƌsoƌe di goŵŵa all'estƌeŵità liďeƌa. VieŶe
ŵisuƌata la peƌdita di eŶeƌgia Đausata dall'attƌito del Đuƌsoƌe su uŶa luŶghezza speĐifiĐata della supeƌfiĐie stƌadale. Il ƌisultato ğ
espƌesso iŶ uŶità “RT.

TABELLA 7 - CLASSI DI RESISTENZA AL DERAPAGGIO

-Classe: S0 - Valore SRT minimo: Nessun requisito;

-Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45;

-Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50;

-Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55;

-Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60;

-Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65;

Classe di EsigeŶza:  FuŶzioŶalità

01.01.05.R03 Retroriflessione

Classe di ReƋuisiti:  FuŶzioŶalità teĐŶologiĐa

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di

illuminazione con i proiettori dei veicoli.

Prestazioni:

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale.

I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e,

per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o

breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei

siŵďoli sulla Đaƌƌeggiata ƌispetto alle liŶee lateƌaliͿ, dalla deŶsità del tƌaffiĐo, dalla ƌuvidità della supeƌfiĐie stƌadale e da aspetti
ƌelativi alle ĐoŶdizioŶi loĐali, Ƌuali, peƌ eseŵpio, l’uso di pŶeuŵatiĐi aŶtighiaĐĐio ĐoŶ iŶseƌti ŵetalliĐi iŶ alĐuŶi Paesi. Le Đlassi
pƌevedoŶo l’attƌiďuzioŶe di pƌioƌità diveƌse ai vaƌi aspetti delle pƌestazioŶi della segŶaletiĐa oƌizzoŶtale a seĐoŶda di paƌtiĐolaƌi
ĐiƌĐostaŶze. NoŶ seŵpƌe ğ possiďile otteŶeƌe Đlassi di pƌestazioŶi alte peƌ due o più paƌaŵetƌi ĐoŶteŵpoƌaŶeaŵeŶte.
Livello minimo della prestazione:

Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il coefficiente di luminanza

ƌetƌoƌiflessa R L. La ŵisuƌazioŶe deve esseƌe espƌessa Đoŵe ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ. IŶ ĐoŶdizioŶi di supeƌfiĐie stƌadale asĐiutta, la
segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme alla tabella 3

e, in condizioni di pioggia, alla tabella 4.

Nota: il ĐoeffiĐieŶte di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa ƌappƌeseŶta la luŵiŶosità di uŶ segŶale oƌizzoŶtale Đoŵe vieŶe peƌĐepita dai
conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI 1436).

TABELLA 2 - CLASSI DI R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTA
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Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO

- Classe: RϬ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: NessuŶ ƌeƋuisito;
- Classe: RϮ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= ϭϬϬ;
- Classe: Rϰ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= ϮϬϬ;
- Classe: Rϱ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= ϯϬϬ;
Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO

- Classe: RϬ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: NessuŶ ƌeƋuisito;
- Classe: Rϭ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= ϴϬ;
- Classe: Rϯ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= ϭϱϬ;
- Classe: Rϱ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= ϮϬϬ;
Tipo e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO

- Classe: RϬ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: NessuŶ ƌeƋuisito;
- Classe: Rϯ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= ϭϱϬ;
- Classe: Rϱ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= ϯϬϬ;
NOTE: La Đlasse RϬ si appliĐa ƋuaŶdo la visiďilità della segŶaletiĐa oƌizzoŶtale ğ otteŶuta seŶza ƌetƌoƌiflessioŶe iŶ ĐoŶdizioŶi di
illuminazione con i proiettori dei veicoli.

TABELLA 3 - CLASSI DI R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE IN CONDIZIONI DI BAGNATO

CONDI)IONI DI BAGNATO: Coŵe si pƌeseŶta ϭ ŵiŶ. dopo l’iŶoŶdazioŶe della supeƌfiĐie ĐoŶ aĐƋua ;*Ϳ
- Classe: RWϬ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: NessuŶ ƌeƋuisito;
- Classe: RWϭ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= Ϯϱ;
- Classe: RWϮ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= ϯϱ;
- Classe: RWϯ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= ϱϬ;
NOTE: La Đlasse RWϬ ƌiguaƌda situazioŶi iŶ Đui Ƌuesto tipo di ƌetƌoƌiflessioŶe ŶoŶ ğ ƌiĐhiesta peƌ ƌagioŶi eĐoŶoŵiĐhe o
tecnologiche.

;*Ϳ Tale ĐoŶdizioŶe di pƌova deve esseƌe Đƌeata veƌsaŶdo aĐƋua Đhiaƌa da uŶ seĐĐhio di ĐapaĐità paƌi a ĐiƌĐa ϭϬ l e da uŶ'altezza di
ĐiƌĐa Ϭ,ϱ ŵ dalla supeƌfiĐie. L'aĐƋua deve esseƌe veƌsata iŶ ŵodo uŶifoƌŵe luŶgo la supeƌfiĐie di pƌova iŶ ŵodo tale Đhe l’aƌea di
misurazione e l'area circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza retroriflessa

R L in condizioni di bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua.

TABELLA 4 - CLASSI DI R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE IN CONDIZIONI DI PIOGGIA

CONDIZIONI DI BAGNATO: Come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme di 20mm/h

(**)

- Classe: RRϬ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: NessuŶ ƌeƋuisito;
- Classe: RRϭ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= Ϯϱ;
- Classe: RRϮ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= ϯϱ;
- Classe: RRϯ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= ϱϬ;
NOTE: La Đlasse RRϬ ƌiguaƌda situazioŶi iŶ Đui Ƌuesto tipo di ƌetƌoƌiflessioŶe ŶoŶ ğ ƌiĐhiesta peƌ ƌagioŶi eĐoŶoŵiĐhe o
tecnologiche.

;**Ϳ Tali ĐoŶdizioŶi di pƌova devoŶo esseƌe Đƌeate utilizzaŶdo aĐƋua Đhiaƌa e siŵulaŶdo uŶa ĐasĐata seŶza fosĐhia ŶĠ Ŷeďďia di
iŶteŶsità ŵedia paƌi a ;ϮϬ ± Ϯ Ϳ ŵŵ/h su uŶ'aƌea due volte più laƌga del ĐaŵpioŶe e ŶoŶ ŵeŶo di Ϭ,ϯ ŵ e il Ϯϱ% più luŶga dell’aƌea
di ŵisuƌazioŶe. Lo sĐaƌto fƌa l'iŶteŶsità ŵiŶiŵa e l'iŶteŶsità ŵassiŵa della ĐasĐata ŶoŶ deve esseƌe ŵaggioƌe del ƌappoƌto di ϭ a
1,7. Le misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa R L in condizioni di pioggia devono essere effettuate dopo 5 min di

pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima.

01.01.05.R04 Riflessione alla luce

Classe di ReƋuisiti:  FuŶzioŶalità teĐŶologiĐa

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di

luce diurna e di illuminazione artificiale.

Prestazioni:

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale.

I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e,

per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o

breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei

siŵďoli sulla Đaƌƌeggiata ƌispetto alle liŶee lateƌaliͿ, dalla deŶsità del tƌaffiĐo, dalla ƌuvidità della supeƌfiĐie stƌadale e da aspetti
ƌelativi alle ĐoŶdizioŶi loĐali, Ƌuali, peƌ eseŵpio, l’uso di pŶeuŵatiĐi aŶtighiaĐĐio ĐoŶ iŶseƌti ŵetalliĐi iŶ alĐuŶi Paesi. Le Đlassi
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pƌevedoŶo l’attƌiďuzioŶe di pƌioƌità diveƌse ai vaƌi aspetti delle pƌestazioŶi della segŶaletiĐa oƌizzoŶtale a seĐoŶda di paƌtiĐolaƌi
ĐiƌĐostaŶze. NoŶ seŵpƌe ğ possiďile otteŶeƌe Đlassi di pƌestazioŶi alte peƌ due o più paƌaŵetƌi ĐoŶteŵpoƌaŶeaŵeŶte.
Livello minimo della prestazione:

Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente di luminanza in

ĐoŶdizioŶi di illuŵiŶazioŶe diffusa Qd. La ŵisuƌazioŶe deve esseƌe espƌessa iŶ ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ. IŶ ĐoŶdizioŶi di supeƌfiĐie
stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 1 (UNI 1436). Il coefficiente di luminanza in

ĐoŶdizioŶi di illuŵiŶazioŶe diffusa ƌappƌeseŶta la luŵiŶosità di uŶ segŶale oƌizzoŶtale Đoŵe vieŶe peƌĐepita dai ĐoŶduĐeŶti degli
autoveicoli alla luce del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale.

TABELLA 1 - CLASSI DI Qd PER SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTA

COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: BIANCO

Tipo di manto stradale. ASFALTO

- Classe QϬ; Coeff. di luŵiŶaŶza ŵiŶ. iŶ ĐoŶdizioŶi di illuŵiŶazioŶe diffusa Qd [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭ]: NessuŶ ƌeƋuisito;
- Classe QϮ; Coeff. di luŵiŶaŶza ŵiŶ. iŶ ĐoŶdizioŶi di illuŵiŶazioŶe diffusa Qd [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭ]: Qd >= ϭϬϬ;
 - Classe Qϯ; Coeff. di luŵiŶaŶza ŵiŶ. iŶ ĐoŶdizioŶi di illuŵiŶazioŶe diffusa Qd [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭ]: Qd >= ϭϯϬ;
Tipo di manto stradale. CEMENTO

- Classe QϬ; Coeff. di luŵiŶaŶza ŵiŶ. iŶ ĐoŶdizioŶi di illuŵiŶazioŶe diffusa Qd [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭ]: NessuŶ ƌeƋuisito;
- Classe Qϯ; Coeff. di luŵiŶaŶza ŵiŶ. iŶ ĐoŶdizioŶi di illuŵiŶazioŶe diffusa Qd [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭ]: Qd >= ϭϯϬ;
 - Classe Qϰ; Coeff. di luŵiŶaŶza ŵiŶ. iŶ ĐoŶdizioŶi di illuŵiŶazioŶe diffusa Qd [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭ]: Qd >= ϭϲϬ;
COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: GIALLO

- Classe QϬ; Coeff. di luŵiŶaŶza ŵiŶ. iŶ ĐoŶdizioŶi di illuŵiŶazioŶe diffusa Qd [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭ]: NessuŶ ƌeƋuisito;
- Classe Qϭ; Coeff. di luŵiŶaŶza ŵiŶ. iŶ ĐoŶdizioŶi di illuŵiŶazioŶe diffusa Qd [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭ]: Qd >= ϴϬ;
 - Classe QϮ; Coeff. di luŵiŶaŶza ŵiŶ. iŶ ĐoŶdizioŶi di illuŵiŶazioŶe diffusa Qd [ŵĐd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭ]: Qd >= ϭϬϬ;
NOTE: La Đlasse QϬ si appliĐa ƋuaŶdo la visiďilità diuƌŶa si ottieŶe attƌaveƌso il valoƌe del fattoƌe di luŵiŶaŶza Beta.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Usura segnaletica

Le strisce, le bande segnaletiche e le simbologie perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.)

dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

CoŶtƌollaƌe peƌiodiĐaŵeŶte le ĐoŶdizioŶi e l'iŶtegƌità delle liŶee e della  siŵďologia Đostituita da: liŶee loŶgitudiŶali, fƌeĐĐe, liŶee
trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie stradale. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei

Đoloƌi ĐoƌƌispoŶdeŶti alle diveƌse siŵďologie. CoŶtƌollaƌe l'effiĐieŶza della segŶaletiĐa ed iŶ paƌtiĐolaƌe la visiďilità iŶ ĐoŶdizioŶi
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e

disciplina di circolazione dell'utenza.

• Requisiti da verificare: 1) Colore; 2) Resistenza al derapaggio; 3) Retroriflessione; 4) Riflessione alla luce.

• Anomalie riscontrabili: 1) Usura segnaletica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.01.05.C01 Controllo dello stato

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.01.05.I01 Rifacimento delle bande e linee

Rifacimento delle bande e linee mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei e/o altri sistemi: pittura, materiali

termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.01.06

Segnaletica stradale verticale

UŶità TeĐŶologiĐa: Ϭϭ.Ϭϭ

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

Ϭϭ.Ϭϭ.Ϭϲ.RϬϭ PeƌĐettiďilità
Classe di ReƋuisiti:  FuŶzioŶalità teĐŶologiĐa

I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada.

Prestazioni:

Le pƌestazioŶi della segŶaletiĐa veƌtiĐale, ƌelativaŵeŶte al ƌeƋuisito di peƌĐettiďilità, soŶo stƌettaŵeŶte legate allo spazio di
avvistaŵeŶto ͞d͟, alla veloĐità degli autoveiĐoli ͞V͟ e ad altƌi paƌaŵetƌi diŵeŶsioŶali ;altezze, distaŶza dal Điglio stƌadale, eĐĐ.Ϳ.
Livello minimo della prestazione:

Salvo prescrizioni particolari:

PO“I)IONAMENTO DEI “EGNALI DI INDICA)IONE IN FUN)IONE DELLE VELOCITÀ
-VeloĐità ;kŵ/hͿ: ϱϬ - “pazio di avvistaŵeŶto ;ŵͿ: ϭϬϬ
-VeloĐità ;kŵ/hͿ: ϳϬ - “pazio di avvistaŵeŶto ;ŵͿ: ϭϰϬ
-VeloĐità ;kŵ/hͿ: ϵϬ - “pazio di avvistaŵeŶto ;ŵͿ: ϭϳϬ
-VeloĐità ;kŵ/hͿ: ϭϭϬ - “pazio di avvistaŵeŶto ;ŵͿ: ϮϬϬ
-VeloĐità ;kŵ/hͿ: ϭϯϬ - “pazio di avvistaŵeŶto ;ŵͿ: ϭϱϬ

PO“I)IONAMENTO DEI “EGNALI DI INDICA)IONE IN FUN)IONE DELLE VELOCITÀ - ;IŶteƌsezioŶi ĐoŶ Đoƌsia di deĐeleƌazioŶeͿ
-VeloĐità ;kŵ/hͿ: ϵϬ - “pazio di avvistaŵeŶto ;ŵͿ: ϯϬ
-VeloĐità ;kŵ/hͿ: ϭϭϬ - “pazio di avvistaŵeŶto ;ŵͿ: ϰϬ
-VeloĐità ;kŵ/hͿ: ϭϯϬ - “pazio di avvistaŵeŶto ;ŵͿ: ϱϬ

PO“I)IONAMENTO DEI “EGNALI DI INDICA)IONE IN FUN)IONE DELLE VELOCITÀ - ;IŶteƌsezioŶi seŶza Đoƌsia di deĐeleƌazioŶeͿ
-VeloĐità ;kŵ/hͿ: ϱϬ - “pazio di avvistaŵeŶto ;ŵͿ: ϲϬ
-VeloĐità ;kŵ/hͿ: ϳϬ - “pazio di avvistaŵeŶto ;ŵͿ: ϴϬ

Classe di EsigeŶza:  FuŶzioŶalità

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il

formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei

sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni

circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al

terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre

gaƌaŶtiƌe la staďilità del segŶale da eveŶtuali solleĐitazioŶi di oƌigiŶe aŵďieŶtale ;veŶto, uƌti, eĐĐ.Ϳ.

Attrezzature esterne
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-VeloĐità ;kŵ/hͿ: ϵϬ - “pazio di avvistaŵeŶto ;ŵͿ: ϭϬϬ
-VeloĐità ;kŵ/hͿ: ϭϭϬ - “pazio di avvistaŵeŶto ;ŵͿ: ϭϯϬ

-I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza <30 cm e non > 100 cm dal ciglio del

marciapiede e/o della banchina;

-I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della

banchina;

-I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm;

-I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm;

-I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220cm;

-I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Usura segnaletica

I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti

atŵosfeƌiĐi disgƌegaŶti. I paletti di sostegŶo peƌdoŶo staďilità peƌ la disgƌegazioŶe del ďasaŵeŶto di foŶdazioŶe.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

CoŶtƌollaƌe peƌiodiĐaŵeŶte le ĐoŶdizioŶi e l'iŶtegƌità dei Đaƌtelli segŶaletiĐi e dei ƌelativi paletti di sostegŶo ŶoŶĐhĠ gli aŶĐoƌaggi e
fissaggi annessi. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.

CoŶtƌollaƌe l'effiĐieŶza della segŶaletiĐa ed iŶ paƌtiĐolaƌe la visiďilità iŶ ĐoŶdizioŶi diveƌse ;diuƌŶe, ŶottuƌŶe, ĐoŶ luĐe aƌtifiĐiale, ĐoŶ
nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza.

• Requisiti da verificare: ϭͿ PeƌĐettiďilità.
• Anomalie riscontrabili: 1) Usura segnaletica.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.01.06.C01 Controllo dello stato

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.06.I01 Ripristino protezione supporti

Ripristino delle vernici protettive ed anticorrosive dei supporti (paletti, staffe, ecc.) dei cartelli segnaletici e delle altre parti

costituenti il segnale.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 2 anni

01.01.06.I02 Sostituzione elementi usurati

“ostituzioŶe degli eleŵeŶti usuƌati della segŶaletiĐa ĐoŶ eleŵeŶti aŶaloghi Đosì Đoŵe pƌevisto dal Ŷuovo ĐodiĐe della stƌada.
Rimozione del vecchio segnale (palo, cartello, ecc.) e del relativo basamento e ricostituzione dello stesso. Riposizionamento del

Cadenza:  quando occorre
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nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica stradale di zona.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.07

Strade

UŶità TeĐŶologiĐa: Ϭϭ.Ϭϭ

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

Ϭϭ.Ϭϭ.Ϭϳ.RϬϭ AĐĐessiďilità
Classe di ReƋuisiti:  FuŶzioŶalità teĐŶologiĐa

Le stƌade, le aƌee a sosta e gli altƌi eleŵeŶti della viaďilità devoŶo esseƌe diŵeŶsioŶati ed oƌgaŶizzati iŶ ŵodo da esseƌe
ƌaggiuŶgiďile e pƌatiĐaďile, gaƌaŶtiƌe iŶoltƌe la siĐuƌezza e l'aĐĐessiďilità duƌaŶte la ĐiƌĐolazioŶe da paƌte dell'uteŶza.
Prestazioni:

Le stƌade, le aƌee a sosta e gli altƌi eleŵeŶti della viaďilità devoŶo assiĐuƌaƌe la Ŷoƌŵale ĐiƌĐolazioŶe di veiĐoli e pedoŶi ŵa
soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

I tipi di strade possono essere distinti in:

- I° ;stƌada a Đaƌƌeggiata sepaƌataͿ ĐoŶ iŶteƌvallo di veloĐità ϭϭϬ<Vp<=ϭϰϬ
- II° ;stƌada a Đaƌƌeggiata sepaƌataͿ ĐoŶ iŶteƌvallo di veloĐità ϵϬ<Vp<=ϭϮϬ
- III° ;stƌada a Đaƌƌeggiata sepaƌataͿ ĐoŶ iŶteƌvallo di veloĐità ϴϬ<Vp<=ϭϬϬ
- IV° ;stƌada a Đaƌƌeggiata uŶiĐaͿ ĐoŶ iŶteƌvallo di veloĐità ϴϬ<Vp<=ϭϬϬ
- V° ;stƌada a Đaƌƌeggiata uŶiĐaͿ ĐoŶ iŶteƌvallo di veloĐità ϲϬ<Vp<=ϴϬ
- VI° ;stƌada a Đaƌƌeggiata uŶiĐaͿ ĐoŶ iŶteƌvallo di veloĐità ϰϬ<Vp<=ϲϬ
- A ĐoŶ iŶteƌvallo di veloĐità ;kŵ/hͿ ϲϬ<Vp<=ϴϬ
- B ĐoŶ iŶteƌvallo di veloĐità ;kŵ/hͿ Vp<=ϰϬ
- C ĐoŶ iŶteƌvallo di veloĐità ;kŵ/hͿ Vp<=ϰϬ
Livello minimo della prestazione:

CARREGGIATA: larghezza compresa fra i 3,00 e i 3,75 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da

entrambi i lati della carreggiata;

“TRI“CIA DI “EGNALETICA di ŵaƌgiŶe veƌso la ďaŶĐhiŶa: può esseƌe oŵessa Ŷelle stƌade di tipo B e C; deve aveƌe laƌghezza => a
0,10 m nelle strade di tipo IV, V e VI, deve avere larghezza => a 0,15 m nelle strade di tipo I, II, IIIA; la striscia di separazione tra una

corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m;

BANCHINA: laƌghezza Đoŵpƌesa fƌa ϭ,ϬϬ ŵ a ϯ,ϬϬ-ϯ.ϱϬ ŵ; Ŷelle gƌaŶde aƌteƌie la laƌghezza ŵiŶiŵa ğ di ϯ,ϬϬ ŵ;
CIGLI E CUNETTE: haŶŶo pƌofoŶdità Đoŵpƌesa fƌa Ϭ,ϯϬ e Ϭ,ϱϬ ŵ e laƌghezza Đoŵpƌesa fƌa ϭ,ϬϬ e Ϯ,ϬϬ ŵ;
PIAZZOLE DI SOSTE: le strade di tipo III, IV, V e VI devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime: larghezza 3,00

m; lunghezza 20,00 m + 18,00 m + 20,00 m;

PENDENZA LONGITUDINALE:  nelle strade di tipo B e C = 12%; nelle strade di tipo VI = 10%; nelle strade di tipo V e A = 7%; nelle

strade di tipo IV e III = 6%; nelle strade di tipo II e I = 3-5%;

Classe di EsigeŶza:  FuŶzioŶalità

Le stƌade ƌappƌeseŶtaŶo paƌte delle iŶfƌastƌuttuƌe della viaďilità Đhe peƌŵettoŶo il ŵoviŵeŶto o la sosta veiĐolaƌe e il ŵoviŵeŶto
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:

A)Autostrade; B)Strade extraurbane principali; C)Strade extraurbane secondarie; D)Strade urbane di scorrimento; E)Strade urbane

di quartiere; F)Strade locali. Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare:

la carreggiata; la banchina; il margine centrale; i cigli e le cunette; le scarpate; le piazzole di sosta, ecc..

Attrezzature esterne
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PENDENZA TRASVERSALE: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 2,5 e 7 %.

CARATTERISTICHE GEOMETRICHE MINIME DELLA SEZIONE STRADALE (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978)

STRADE PRIMARIE

Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico

Larghezza corsie: 3,50 m

N. Đoƌsie peƌ seŶso di ŵaƌĐia: Ϯ o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere

Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m

Larghezza banchine: -

Larghezza minima marciapiedi: -

Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m

STRADE DI SCORRIMENTO

Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile

Larghezza corsie: 3,25 m

N. Đoƌsie peƌ seŶso di ŵaƌĐia: Ϯ o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere

Larghezza corsia di emergenza: -

Larghezza banchine: 1,00 m

Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m

Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m

STRADE DI QUARTIERE

Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso

Larghezza corsie: 3,00 m

N. Đoƌsie peƌ seŶso di ŵaƌĐia: ϭ o più ĐoŶ Đoƌdolo sagoŵato o segŶaletiĐa
Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m

Larghezza corsia di emergenza: -

Larghezza banchine: 0,50 m

Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m

Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m

STRADE LOCALI

Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso

Larghezza corsie: 2,75 m

N. Đoƌsie peƌ seŶso di ŵaƌĐia: ϭ o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: -

Larghezza corsia di emergenza: -

Larghezza banchine: 0,50 m

Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m

Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00 m

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.07.A01 Buche

CoŶsistoŶo Ŷella ŵaŶĐaŶza di ŵateƌiale dalla supeƌfiĐie del ŵaŶto stƌadale a Đaƌatteƌe loĐalizzato e ĐoŶ geoŵetƌie e pƌofoŶdità
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.01.07.A02 Cedimenti

Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane,

diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

01.01.07.A03 Deposito

Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.
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01.01.07.A04 Difetti di pendenza

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.01.07.A05 Fessurazioni

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.01.07.A06 Mancanza

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.01.07.A07 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.

01.01.07.A08 Rottura

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

01.01.07.A09 Sollevamento

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.01.07.A10 Usura manto stradale

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in

genere.

01.01.07.A11 Corrosione

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.

01.01.07.A12 Distacco

DisgƌegazioŶe e distaĐĐo di paƌti Ŷotevoli del ŵateƌiale Đhe può ŵaŶifestaƌsi aŶĐhe ŵediaŶte espulsioŶe di eleŵeŶti pƌefaďďƌiĐati
dalla loro sede.

01.01.07.A13 Esposizione dei ferri di armatura

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli

agenti atmosferici.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 2 anni

Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Difetti di pendenza; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.07.C01 Controllo canalette e bordature

Cadenza:  ogni 2 anni

01.01.07.C02 Controllo canalizzazioni
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Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale

(endoscopia) delle parti non ispezionabili.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Difetti di pendenza; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

Cadenza:  ogni 2 anni

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di

peŶdeŶza, fessuƌazioŶi, eĐĐ.Ϳ. CoŶtƌollo dello stato dei giuŶti. CoŶtƌollo dell'iŶtegƌità della stƌisĐia di segŶaletiĐa di ŵaƌgiŶe veƌso la
banchina.

• Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Corrosione; 4) Deposito; 5) Difetti di pendenza; 6) Distacco; 7) Esposizione dei 

ferri di armatura; 8) Fessurazioni; 9) Mancanza; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura; 12) Sollevamento; 13) Usura manto 

stradale.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.07.C03 Controllo carreggiata

Cadenza:  ogni 2 anni

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di

depositi, detriti e di vegetazione in eccesso.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Difetti di pendenza; 3) Presenza di vegetazione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.07.C04 Controllo cigli e cunette

Cadenza:  ogni 2 anni

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti,

difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Corrosione; 4) Deposito; 5) Difetti di pendenza; 6) Distacco; 7) Esposizione dei 

ferri di armatura; 8) Fessurazioni; 9) Mancanza; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura; 12) Sollevamento; 13) Usura manto 

stradale.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.01.07.C05 Controllo manto stradale

Cadenza:  ogni 2 anni

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque meteoriche.

Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deposito; 3) Difetti di pendenza; 4) Presenza di vegetazione; 5) Rottura.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.01.07.C06 Controllo pozzetti d'ispezione
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.07.I01 Ripristino canalette e bordature

Ripristino delle canalette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o

mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.01.07.I02 Ripristino canalizzazioni

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative a collettori e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di

depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi di evacuazione e scarico acque meteoriche.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.01.07.I03 Ripristino carreggiata

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali

con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.01.07.I04 Ripristino manto stradale

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del

vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo, o a

secondo dei casi, di pavimentazioni lastricate.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.01.07.I05 Sistemazione cigli e cunette

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di

strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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UŶità TeĐŶologiĐa: Ϭϭ.ϬϮ

L'iŵpiaŶto di illuŵiŶazioŶe ĐoŶseŶte di Đƌeaƌe ĐoŶdizioŶi di visiďilità Ŷegli aŵďieŶti.
L'iŵpiaŶto di illuŵiŶazioŶe deve ĐoŶseŶtiƌe, Ŷel ƌispetto del ƌispaƌŵio eŶeƌgetiĐo, livello ed uŶifoƌŵità di illuŵiŶaŵeŶto,
liŵitazioŶe dell'aďďagliaŵeŶto, diƌezioŶalità della luĐe, Đoloƌe e ƌesa della luĐe. E' Đostituito geŶeƌalŵeŶte da:
- lampade ad incandescenza;

- lampade fluorescenti;

- lampade alogene;

- lampade compatte;

- lampade a scariche;

- lampade a ioduri metallici;

- lampade a vapore di mercurio;

- lampade a vapore di sodio;

- lampade a led;

- pali per il sostegno dei corpi illuminanti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso

Classe di Requisiti:  Visivi

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di

evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.

E' oppoƌtuŶo Đhe sia assiĐuƌata la Ƌualità della pƌogettazioŶe, della faďďƌiĐazioŶe e dell’iŶstallazioŶe dei ŵateƌiali e ĐoŵpoŶeŶti
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Aspetto

01.02.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento

I ĐoŵpoŶeŶti degli iŵpiaŶti di illuŵiŶazioŶe ĐapaĐi di ĐoŶduƌƌe elettƌiĐità devoŶo esseƌe iŶ gƌado di evitaƌe la foƌŵazioŶe di aĐƋua
di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma

CEI 64-8.

“i possoŶo ĐoŶtƌollaƌe i ĐoŵpoŶeŶti degli iŵpiaŶti di illuŵiŶazioŶe pƌoĐedeŶdo ad uŶ esaŵe ŶoŶĐhĠ a ŵisuƌe eseguite seĐoŶdo le
norme CEI vigenti.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Classe di ReƋuisiti:  FuŶzioŶalità d'uso

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di

illuŵiŶazioŶe devoŶo esseƌe dotati di ĐollegaŵeŶti eƋuipoteŶziali ĐoŶ l’iŵpiaŶto di teƌƌa dell’edifiĐio.

Classe di EsigeŶza:  FuŶzioŶalità

Impianto di illuminazione
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Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti

degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.

Prestazioni:

DevoŶo esseƌe ƌispettati i livelli pƌevisti iŶ sede di pƌogetto e Ŷell’aŵďito della diĐhiaƌazioŶe di ĐoŶfoƌŵità pƌevista dall’aƌt.ϳ del
regolamento di attuazione della legge 5.3.1990 n.46.

Livello minimo della prestazione:

Ϭϭ.ϬϮ.RϬϰ AĐĐessiďilità
Classe di ReƋuisiti:  FaĐilità d'iŶteƌveŶto

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel

normale funzionamento sia in caso di guasti.

E' oppoƌtuŶo Đhe sia assiĐuƌata la Ƌualità della pƌogettazioŶe, della faďďƌiĐazioŶe e dell’iŶstallazioŶe dei ŵateƌiali e ĐoŵpoŶeŶti
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di EsigeŶza:  FuŶzioŶalità

01.02.R05 Assenza di emissioni di sostanze nocive

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli

utenti.

Deve esseƌe gaƌaŶtita la Ƌualità della pƌogettazioŶe, della faďďƌiĐazioŶe e dell’iŶstallazioŶe dei ŵateƌiali e ĐoŵpoŶeŶti Ŷel ƌispetto
delle disposizioni normative.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Ϭϭ.ϬϮ.RϬϲ Coŵodità di uso e ŵaŶovƌa
Classe di ReƋuisiti:  FuŶzioŶalità d'uso

Gli iŵpiaŶti di illuŵiŶazioŶe devoŶo esseƌe ƌealizzati ĐoŶ ŵateƌiali e ĐoŵpoŶeŶti aveŶti ĐaƌatteƌistiĐhe di faĐilità di uso, di
fuŶzioŶalità e di ŵaŶovƌaďilità.

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il

loƌo utilizzo agevole e siĐuƌo, ed esseƌe aĐĐessiďili aŶĐhe da paƌte di peƌsoŶe ĐoŶ iŵpedite o ƌidotta ĐapaĐità ŵotoƌia.

Prestazioni:

IŶ paƌtiĐolaƌe l’altezza di iŶstallazioŶe dal piaŶo di Đalpestio dei ĐoŵpoŶeŶti deve esseƌe Đoŵpƌesa fƌa Ϭ.ϰϬ e ϭ.ϰϬ ŵ, ad eĐĐezioŶe
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi).

Livello minimo della prestazione:

Classe di EsigeŶza:  FuŶzioŶalità

01.02.R07 Efficienza luminosa

Classe di Requisiti:  Visivi

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai

costruttori delle lampade.

E' oppoƌtuŶo Đhe sia assiĐuƌata la Ƌualità della pƌogettazioŶe, della faďďƌiĐazioŶe e dell’iŶstallazioŶe dei ŵateƌiali e ĐoŵpoŶeŶti
Prestazioni:

Classe di Esigenza:  Aspetto
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con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Ϭϭ.ϬϮ.RϬϴ IdeŶtifiĐaďilità
Classe di ReƋuisiti:  FaĐilità d'iŶteƌveŶto

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve

esseƌe pƌeseŶte uŶ Đaƌtello sul Ƌuale soŶo ƌipoƌtate le fuŶzioŶi degli iŶteƌƌuttoƌi ŶoŶĐhĠ le azioŶi da Đoŵpieƌe iŶ Đaso di
emergenza su persone colpite da folgorazione.

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di EsigeŶza:  FuŶzioŶalità

Ϭϭ.ϬϮ.RϬϵ Iŵpeƌŵeaďilità ai liƋuidi
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone

qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.R10 Isolamento elettrico

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza

perdere le proprie caratteristiche.

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.R11 Limitazione dei rischi di intervento

Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in

modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Prestazioni:

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Pagina 34



Manuale di Manutenzione

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Ϭϭ.ϬϮ.RϭϮ MoŶtaďilità / SŵoŶtaďilità
Classe di ReƋuisiti:  FaĐilità d'iŶteƌveŶto

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso

di ŶeĐessità.

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza

per questo smontare o disfare l'intero impianto.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di EsigeŶza:  FuŶzioŶalità

Ϭϭ.ϬϮ.Rϭϯ Regolaďilità
Classe di ReƋuisiti:  FuŶzioŶalità iŶ eŵeƌgeŶza

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori

specializzati.

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente modificati o regolati senza per questo smontare o

disfare l'intero impianto.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di EsigeŶza:  FuŶzioŶalità

01.02.R14 Resistenza meccanica

Classe di ReƋuisiti:  Di staďilità

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Gli eleŵeŶti ĐostitueŶti gli iŵpiaŶti di illuŵiŶazioŶe devoŶo esseƌe idoŶei ad assiĐuƌaƌe staďilità e ƌesisteŶza all’azioŶe di
solleĐitazioŶi ŵeĐĐaŶiĐhe iŶ ŵodo da gaƌaŶtiƌŶe duƌata e fuŶzioŶalità Ŷel teŵpo gaƌaŶteŶdo allo stesso teŵpo la siĐuƌezza degli
utenti.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Ϭϭ.ϬϮ.Rϭϱ Staďilità ĐhiŵiĐo ƌeattiva
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie

caratteristiche chimico-fisiche.

Peƌ gaƌaŶtiƌe la staďilità ĐhiŵiĐo ƌeattiva i ŵateƌiali e ĐoŵpoŶeŶti degli iŵpiaŶti di illuŵiŶazioŶe ŶoŶ devoŶo pƌeseŶtaƌe
iŶĐoŵpatiďilità ĐhiŵiĐo-fisiĐa.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

L'UŶità TeĐŶologiĐa è Đoŵposta dai segueŶti EleŵeŶti MaŶuteŶiďili:
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° 01.02.01 Pali per l'illuminazione

° 01.02.02 Lampade a led
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Pali per l'illuminazione

UŶità TeĐŶologiĐa: Ϭϭ.ϬϮ

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Corrosione

Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione

superficiale.

01.02.01.A02 Difetti di messa a terra

Difetti di ŵessa a teƌƌa dovuti all'eĐĐessiva polveƌe all'iŶteƌŶo delle ĐoŶŶessioŶi o alla pƌeseŶza di uŵidità aŵďieŶtale o di
condensa.

01.02.01.A03 Difetti di serraggio

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 2 anni

CoŶtƌollo dello stato geŶeƌale e dell'iŶtegƌità dei pali peƌ l'illuŵiŶazioŶe.
• Requisiti da verificare: ϭͿ IdeŶtifiĐaďilità; ϮͿ IsolaŵeŶto elettƌiĐo; ϯͿ LiŵitazioŶe dei ƌisĐhi di iŶteƌveŶto; ϰͿ MoŶtaďilità / 

SŵoŶtaďilità; ϱͿ ResisteŶza ŵeĐĐaŶiĐa; ϲͿ Staďilità ĐhiŵiĐo ƌeattiva.
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra.

• Ditte specializzate: Elettricista.

Tipologia: Controllo a vista

01.02.01.C01 Controllo generale

I pali peƌ l’illuŵiŶazioŶe puďďliĐa possoŶo esseƌe ƌealizzati ĐoŶ i segueŶti ŵateƌiali:
- aĐĐiaio: l’aĐĐiaio utilizzato deve esseƌe saldaďile, ƌesisteŶte all’iŶveĐĐhiaŵeŶto e, ƋuaŶdo oĐĐoƌƌe, ziŶĐaďile a Đaldo. L’aĐĐiaio deve
esseƌe di Ƌualità alŵeŶo paƌi a Ƌuella Fe ϯϲϬ B della EU Ϯϱ o addiƌittuƌa ŵiglioƌe;
- leghe di alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 e

ISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. Quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la

lega utilizzata deve essere oggetto di accordo tra committente e fornitore;

- calcestruzzo armato: i materiali utilizzati per i pali di calcestruzzo armato devono soddisfare le prescrizioni della EN 40/9;

- altƌi ŵateƌiali: Ŷell’ipotesi iŶ Đui si ƌealizziŶo pali ĐoŶ ŵateƌiali diffeƌeŶti da Ƌuelli sopƌa eleŶĐati, detti ŵateƌiali dovƌaŶŶo
soddisfare i requisiti contenuti nelle parti corrispondenti della norma EN 40. Nel caso non figurino nella norma le loro

ĐaƌatteƌistiĐhe dovƌaŶŶo esseƌe ĐoŶĐoƌdate tƌa ĐoŵŵitteŶte e foƌŶitoƌe. L’aĐĐiaio utilizzato peƌ i ďulloŶi di aŶĐoƌaggio deve esseƌe
di Ƌualità uguale o ŵiglioƌe di Ƌuella pƌevista peƌ l’ Fe ϯϲϬ B della EU Ϯϱ.

Impianto di illuminazione

Pagina 37



Manuale di Manutenzione

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Sostituzione dei pali

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. Nel caso di eventi

eĐĐezioŶali ;teŵpoƌali, teƌƌeŵoti eĐĐ.Ϳ veƌifiĐaƌe la staďilità dei pali peƌ evitaƌe daŶŶi a Đose o peƌsoŶe.
• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  quando occorre

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Lampade a led

UŶità TeĐŶologiĐa: Ϭϭ.ϬϮ

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Abbassamento livello di illuminazione

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle

lampadine.

01.02.02.A02 Avarie

Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

CoŶtƌollo dello stato geŶeƌale e dell'iŶtegƌità delle laŵpadiŶe.
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione

Tipologia: Controllo a vista

01.02.02.C01 Controllo generale

AlteƌŶative alle laŵpadiŶe a filaŵeŶto, soŶo Đostituite da uŶo o più diodi LED, aliŵeŶtati da uŶ apposito ĐiƌĐuito elettƌoŶiĐo, il Đui
sĐopo ğ pƌiŶĐipalŵeŶte Ƌuello di ƌiduƌƌe la teŶsioŶe di ƌete ai poĐhi volt ƌiĐhiesti dai LED. La luĐe vieŶe pƌodotta attƌaveƌso uŶ
pƌoĐesso fisiĐo Ŷella giuŶzioŶe del diodo, Đhiaŵato "ƌiĐoŵďiŶazioŶe ElettƌoŶe-LaĐuŶa" Đhe dà oƌigiŶe all'eŵissioŶe di fotoŶi, di
colore ben definito dipendente dall'energia liberata nella ricombinazione. Sono ormai di uso consolidato i LED monocromatici

Đoŵe il ƌosso, il giallo, il veƌde e il ďlu, ŶoŶĐhĠ tutte le loƌo ĐoŵďiŶazioŶi. “olo ƌeĐeŶteŵeŶte ğ stato possiďile ƌealizzaƌe LED.
Diversamente dalle lampadine a incandescenza, che terminano la loro vita con la bruciatura del filamento, i LED degradano

leŶtaŵeŶte, ĐoŶ uŶa peƌdita della luŵiŶosità Đhe sĐeŶde al ϮϬ-ϯϬ%. Da uŶ puŶto di vista eĐoŶoŵiĐo i LED soŶo più Đostosi delle
laŵpadiŶe a filaŵeŶto, ŵa la duƌata di fuŶzioŶaŵeŶto di uŶ LED, Đhe si aggiƌa iŶtoƌŶo alle ϱϬ ϬϬϬ-ϴϬ ϬϬϬ oƌe, ğ ďeŶ supeƌioƌe alla
vita di uŶa laŵpadiŶa tƌadizioŶale. Dal puŶto di vista eŶeƌgetiĐo, i LED soŶo ŵolto più effiĐieŶti delle laŵpadiŶe a filaŵeŶto, poiĐhĠ
il ϱϬ% dell'eŶeƌgia assoƌďita pƌoduĐe illuŵiŶazioŶe e peƌtaŶto la ƋuaŶtità di eŶeƌgia spƌeĐata sotto foƌŵa di ƌadiazioŶe iŶfƌaƌossa e
di Đaloƌe ƌilasĐiato Ŷell'aŵďieŶte ğ ŵolto ƌidotta ƌispetto alle teĐŶologie di illuŵiŶazioŶe tƌadizioŶali.

Impianto di illuminazione
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Manuale di Manutenzione

iŶteƌstiziale; ϯͿ ;AttitudiŶe alͿ ĐoŶtƌollo delle dispeƌsioŶi elettƌiĐhe; ϰͿ AĐĐessiďilità; ϱͿ AsseŶza di eŵissioŶi di sostaŶze ŶoĐive; ϲͿ 
Coŵodità di uso e ŵaŶovƌa; ϳͿ EffiĐieŶza luŵiŶosa; ϴͿ IdeŶtifiĐaďilità; ϵͿ Iŵpeƌŵeaďilità ai liƋuidi; ϭϬͿ IsolaŵeŶto elettƌiĐo; ϭϭͿ 
LiŵitazioŶe dei ƌisĐhi di iŶteƌveŶto; ϭϮͿ MoŶtaďilità / SŵoŶtaďilità; ϭϯͿ Regolaďilità; ϭϰͿ ResisteŶza ŵeĐĐaŶiĐa; ϭϱͿ Staďilità 
chimico reattiva.

• Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione.

• Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Sostituzione delle lampade

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore.

Nel caso delle lampade a led si prevede una durata di vita media pari a 50000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione.

;IpotizzaŶdo, peƌtaŶto, uŶ uso gioƌŶalieƌo di ϲ oƌe, dovƌà pƌevedeƌsi la sostituzioŶe della laŵpada ogŶi ϮϰϬ ŵesiͿ
• Ditte specializzate: Elettricista.

Cadenza:  ogni 20 anni
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Attraversamenti pedonali: ubicazione e distanza: 100 m

- negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere 

il passaggio di carrozzine;

- i marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap;

- in corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere 

conformazione idonee alla forma delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire 

intralcio al traffico standard veicolare e pedonale:

CARATTERISTICHE PIAZZOLE PER AUTOBUS

-A LATO DELLE CORSIE DI TRAFFICO PROMISCUO

Lunghezza totale (m): 56

Lunghezza della parte centrale (m): 16*

PƌofoŶdità ;ŵͿ: ϯ,Ϭ
-A LATO DELLE CORSIE RISERVATE AL MEZZO PUBBLICO

Lunghezza totale (m): 56

Lunghezza della parte centrale (m): 26**

PƌofoŶdità ;ŵͿ: ϯ,Ϭ
-A LATO DELLE CORSIE RISERVATE AL MEZZO PUBBLICO CON ALTA FREQUENZA VEICOLARE

Lunghezza totale (m): 45

Lunghezza della parte centrale (m): 5,0

PƌofoŶdità ;ŵͿ: ϯ,Ϭ
*  fermata per 1 autobus

** fermata per 2 autobus

Controllo: Controllo tombini d'ispezione

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale

scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici

laterali, ecc.).

01.01.02.C04 Controllo ogni 2 anni

Controllo: Controllo pavimentazione

Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie

(mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione ecc.)

che possoŶo ƌappƌeseŶtaƌe peƌicolo peƌ la sicuƌezza ed iŶcoluŵità delle peƌsoŶe. CoŶtƌollo dello stato
dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di depositi

e di eventuali ostacoli.

01.01.02.C03 Controllo ogni 2 anni

Controllo: Controllo aree di scivolo

Controllo dell'integrazione delle aree di scivolo dei marciapiedi con la segnaletica stradale orizzontale

(attraversamenti pedonali). Verifica dell'assenza di eventuali ostacoli che possono intralciare il

passaggio ai pedoni ed in modo particolare a carrozzine e portatori di handicap.

01.01.02.C01 Controllo ogni 2 anni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Impianto di illuminazione

01.02 Impianto di illuminazione

01.02.R04 ReƋuisito: AĐĐessiďilità
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire 

un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Controllo: Controllo generale

CoŶtƌollo dello stato geŶeƌale e dell'iŶtegƌità delle laŵpadiŶe.
01.02.02.C01 Controllo a vista ogni anno

01.02.R08 ReƋuisito: IdeŶtifiĐaďilità
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per 

consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 

iŶteƌƌuttoƌi ŶoŶchĠ le azioŶi da coŵpieƌe iŶ caso di eŵeƌgeŶza su peƌsoŶe colpite da folgoƌazioŶe.
• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Controllo: Controllo generale

CoŶtƌollo dello stato geŶeƌale e dell'iŶtegƌità delle laŵpadiŶe.
01.02.02.C01 Controllo a vista ogni anno

Controllo: Controllo generale

CoŶtƌollo dello stato geŶeƌale e dell'iŶtegƌità dei pali peƌ l'illuŵiŶazioŶe.
01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 2 anni

01.02.R12 ReƋuisito: MoŶtaďilità / “ŵoŶtaďilità
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in 

opeƌa di altƌi eleŵeŶti iŶ caso di Ŷecessità.
• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Controllo: Controllo generale

CoŶtƌollo dello stato geŶeƌale e dell'iŶtegƌità delle laŵpadiŶe.
01.02.02.C01 Controllo a vista ogni anno

Controllo: Controllo generale

CoŶtƌollo dello stato geŶeƌale e dell'iŶtegƌità dei pali peƌ l'illuŵiŶazioŶe.
01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 2 anni
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

01.01.05.R02 Requisito: Resistenza al derapaggio

Qualità della ƌesisteŶza al deƌapaggio ;SRTͿ della supeƌficie stƌadale ďagŶata ŵisuƌata sulla ďase 
dell’attƌito a ďassa velocità eseƌcitato da uŶ cuƌsoƌe di goŵŵa sulla supeƌficie stessa, aďďƌeviata Ŷel 
seguito in SRT.

• Livello minimo della prestazione: Il valoƌe della ƌesisteŶza al deƌapaggio, espƌesso iŶ uŶità SRT, deve 
esseƌe coŶfoƌŵe a Ƌuello specificato Ŷella taďella ϳ ;UNI ϭϰϯϲͿ. L'appaƌecchiatuƌa di pƌova ğ 
costituita da uŶ peŶdolo oscillaŶte pƌovvisto di uŶ cuƌsoƌe di goŵŵa all'estƌeŵità liďeƌa. VieŶe 
misurata la perdita di energia causata dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata della 

supeƌficie stƌadale. Il ƌisultato ğ espƌesso iŶ uŶità SRT.

TABELLA 7 - CLASSI DI RESISTENZA AL DERAPAGGIO

-Classe: S0 - Valore SRT minimo: Nessun requisito;

-Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45;

-Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50;

-Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55;

-Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60;

-Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65;

Controllo: Controllo dello stato

CoŶtƌollaƌe peƌiodicaŵeŶte le coŶdizioŶi e l'iŶtegƌità delle liŶee e della  siŵďologia costituita da: liŶee
longitudinali, frecce, linee trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie stradale. Controllare

l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.

CoŶtƌollaƌe l'efficieŶza della segŶaletica ed iŶ paƌticolaƌe la visiďilità iŶ coŶdizioŶi diveƌse ;diuƌŶe,
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della

logica e disciplina di circolazione dell'utenza.

01.01.05.C01 Controllo ogni 12 mesi

01.01.05.R03 Requisito: Retroriflessione

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale 

bianca e gialla in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli.

• Livello minimo della prestazione: Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i 

proiettori dei veicoli si deve utilizzare il coefficiente di luminanza retroriflessa R L. La misurazione 

deve esseƌe espƌessa coŵe ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ. IŶ coŶdizioŶi di supeƌficie stƌadale asciutta, la 
segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve 

essere conforme alla tabella 3 e, in condizioni di pioggia, alla tabella 4.

Nota: il coefficieŶte di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa ƌappƌeseŶta la luŵiŶosità di uŶ segŶale oƌizzoŶtale 
come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori 

dei propri veicoli (UNI 1436).

TABELLA 2 - CLASSI DI R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTA

Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO

- Classe: RϬ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: NessuŶ ƌeƋuisito;
- Classe: RϮ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= ϭϬϬ;
- Classe: Rϰ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= ϮϬϬ;
- Classe: Rϱ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= ϯϬϬ;
Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO

- Classe: RϬ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: NessuŶ ƌeƋuisito;
- Classe: Rϭ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= ϴϬ;
- Classe: Rϯ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= ϭϱϬ;
- Classe: Rϱ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= ϮϬϬ;
Tipo e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO

- Classe: RϬ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: NessuŶ ƌeƋuisito;
- Classe: Rϯ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= ϭϱϬ;
- Classe: Rϱ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= ϯϬϬ;
NOTE: La classe RϬ si applica ƋuaŶdo la visiďilità della segŶaletica oƌizzoŶtale ğ otteŶuta seŶza 
retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli.

TABELLA 3 - CLASSI DI R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE IN CONDIZIONI DI BAGNATO

CONDI)IONI DI BAGNATO: Coŵe si pƌeseŶta ϭ ŵiŶ. dopo l’iŶoŶdazioŶe della supeƌficie coŶ acƋua 
(*)

- Classe: RWϬ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: NessuŶ ƌeƋuisito;
- Classe: RWϭ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= Ϯϱ;
- Classe: RWϮ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= ϯϱ;
- Classe: RWϯ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= ϱϬ;
NOTE: La classe RWϬ ƌiguaƌda situazioŶi iŶ cui Ƌuesto tipo di ƌetƌoƌiflessioŶe ŶoŶ ğ ƌichiesta peƌ 
ragioni economiche o tecnologiche.

;*Ϳ Tale coŶdizioŶe di pƌova deve esseƌe cƌeata veƌsaŶdo acƋua chiaƌa da uŶ secchio di capacità paƌi 
a circa 10 l e da un'altezza di circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo 

uŶifoƌŵe luŶgo la supeƌficie di pƌova iŶ ŵodo tale che l’aƌea di ŵisuƌazioŶe e l'aƌea ciƌcostaŶte 
siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza retroriflessa 

R L in condizioni di bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato 

l'acqua.

TABELLA 4 - CLASSI DI R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE IN CONDIZIONI DI PIOGGIA

CONDIZIONI DI BAGNATO: Come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una 

precipitazione uniforme di 20mm/h (**)
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- Classe: RRϬ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: NessuŶ ƌeƋuisito;
- Classe: RRϭ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= Ϯϱ;
- Classe: RRϮ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= ϯϱ;
- Classe: RRϯ; Coeff. MiŶ. di luŵiŶaŶza ƌetƌoƌiflessa RL [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ]: RL >= ϱϬ;
NOTE: La classe RRϬ ƌiguaƌda situazioŶi iŶ cui Ƌuesto tipo di ƌetƌoƌiflessioŶe ŶoŶ ğ ƌichiesta peƌ 
ragioni economiche o  tecnologiche.

(**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata 

seŶza foschia ŶĠ Ŷeďďia di iŶteŶsità ŵedia paƌi a ;ϮϬ ± Ϯ Ϳ ŵŵ/h su uŶ'aƌea due volte più laƌga del 
caŵpioŶe e ŶoŶ ŵeŶo di Ϭ,ϯ ŵ e il Ϯϱ% più luŶga dell’aƌea di ŵisuƌazioŶe. Lo scaƌto fƌa l'iŶteŶsità 
ŵiŶiŵa e l'iŶteŶsità ŵassiŵa della cascata ŶoŶ deve esseƌe ŵaggioƌe del ƌappoƌto di ϭ a ϭ,ϳ. Le 
misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa R L in condizioni di pioggia devono essere 

effettuate dopo 5 min di pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima.

Controllo: Controllo dello stato

CoŶtƌollaƌe peƌiodicaŵeŶte le coŶdizioŶi e l'iŶtegƌità delle liŶee e della  siŵďologia costituita da: liŶee
longitudinali, frecce, linee trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie stradale. Controllare

l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.

CoŶtƌollaƌe l'efficieŶza della segŶaletica ed iŶ paƌticolaƌe la visiďilità iŶ coŶdizioŶi diveƌse ;diuƌŶe,
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della

logica e disciplina di circolazione dell'utenza.

01.01.05.C01 Controllo ogni 12 mesi

01.01.05.R04 Requisito: Riflessione alla luce

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale 

bianca e gialla in condizioni di luce diurna e di illuminazione artificiale.

• Livello minimo della prestazione: Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di 

illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione 

diffusa Qd. La ŵisuƌazioŶe deve esseƌe espƌessa iŶ ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭͿ. IŶ coŶdizioŶi di supeƌficie 
stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 1 (UNI 1436). Il 

coefficieŶte di luŵiŶaŶza iŶ coŶdizioŶi di illuŵiŶazioŶe diffusa ƌappƌeseŶta la luŵiŶosità di uŶ 
segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli alla luce del giorno tipica 

o media o in presenza di illuminazione stradale.

TABELLA 1 - CLASSI DI Qd PER SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTA

COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: BIANCO

Tipo di manto stradale. ASFALTO

- Classe QϬ; Coeff. di luŵiŶaŶza ŵiŶ. iŶ coŶdizioŶi di illuŵiŶazioŶe diffusa Qd [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭ]: 
Nessun requisito;

- Classe QϮ; Coeff. di luŵiŶaŶza ŵiŶ. iŶ coŶdizioŶi di illuŵiŶazioŶe diffusa Qd [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭ]: 
Qd >= 100;

 - Classe Qϯ; Coeff. di luŵiŶaŶza ŵiŶ. iŶ coŶdizioŶi di illuŵiŶazioŶe diffusa Qd [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭ]: 
Qd >= 130;

Tipo di manto stradale. CEMENTO

- Classe QϬ; Coeff. di luŵiŶaŶza ŵiŶ. iŶ coŶdizioŶi di illuŵiŶazioŶe diffusa Qd [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭ]: 
Nessun requisito;

- Classe Qϯ; Coeff. di luŵiŶaŶza ŵiŶ. iŶ coŶdizioŶi di illuŵiŶazioŶe diffusa Qd [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭ]: 
Qd >= 130;

 - Classe Qϰ; Coeff. di luŵiŶaŶza ŵiŶ. iŶ coŶdizioŶi di illuŵiŶazioŶe diffusa Qd [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭ]: 
Qd >= 160;

COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: GIALLO

- Classe QϬ; Coeff. di luŵiŶaŶza ŵiŶ. iŶ coŶdizioŶi di illuŵiŶazioŶe diffusa Qd [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭ]: 
Nessun requisito;

- Classe Qϭ; Coeff. di luŵiŶaŶza ŵiŶ. iŶ coŶdizioŶi di illuŵiŶazioŶe diffusa Qd [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭ]: 
Qd >= 80;

 - Classe QϮ; Coeff. di luŵiŶaŶza ŵiŶ. iŶ coŶdizioŶi di illuŵiŶazioŶe diffusa Qd [ŵcd·;ŵ^-ϮͿ·;lǆ^-ϭ]: 
Qd >= 100;

NOTE: La classe QϬ si applica ƋuaŶdo la visiďilità diuƌŶa si ottieŶe attƌaveƌso il valoƌe del fattoƌe di 
luminanza Beta.

Controllo: Controllo dello stato

CoŶtƌollaƌe peƌiodicaŵeŶte le coŶdizioŶi e l'iŶtegƌità delle liŶee e della  siŵďologia costituita da: liŶee
longitudinali, frecce, linee trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie stradale. Controllare

l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.

CoŶtƌollaƌe l'efficieŶza della segŶaletica ed iŶ paƌticolaƌe la visiďilità iŶ coŶdizioŶi diveƌse ;diuƌŶe,
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della

logica e disciplina di circolazione dell'utenza.

01.01.05.C01 Controllo ogni 12 mesi

01.01.06 Segnaletica stradale verticale

01.01.06.R01 ReƋuisito: PeƌĐettiďilità
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada.

• Livello minimo della prestazione: Salvo prescrizioni particolari: 

POSI)IONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICA)IONE IN FUN)IONE DELLE VELOCITÀ
-Velocità ;kŵ/hͿ: ϱϬ - Spazio di avvistaŵeŶto ;ŵͿ: ϭϬϬ
-Velocità ;kŵ/hͿ: ϳϬ - Spazio di avvistaŵeŶto ;ŵͿ: ϭϰϬ
-Velocità ;kŵ/hͿ: ϵϬ - Spazio di avvistaŵeŶto ;ŵͿ: ϭϳϬ
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-Velocità ;kŵ/hͿ: ϭϭϬ - Spazio di avvistaŵeŶto ;ŵͿ: ϮϬϬ
-Velocità ;kŵ/hͿ: ϭϯϬ - Spazio di avvistaŵeŶto ;ŵͿ: ϭϱϬ

POSI)IONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICA)IONE IN FUN)IONE DELLE VELOCITÀ - ;IŶteƌsezioŶi coŶ 
corsia di decelerazione)

-Velocità ;kŵ/hͿ: ϵϬ - Spazio di avvistaŵeŶto ;ŵͿ: ϯϬ
-Velocità ;kŵ/hͿ: ϭϭϬ - Spazio di avvistaŵeŶto ;ŵͿ: ϰϬ
-Velocità ;kŵ/hͿ: ϭϯϬ - Spazio di avvistaŵeŶto ;ŵͿ: ϱϬ

POSI)IONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICA)IONE IN FUN)IONE DELLE VELOCITÀ - ;IŶteƌsezioŶi seŶza 
corsia di decelerazione)

-Velocità ;kŵ/hͿ: ϱϬ - Spazio di avvistaŵeŶto ;ŵͿ: ϲϬ
-Velocità ;kŵ/hͿ: ϳϬ - Spazio di avvistaŵeŶto ;ŵͿ: ϴϬ
-Velocità ;kŵ/hͿ: ϵϬ - Spazio di avvistaŵeŶto ;ŵͿ: ϭϬϬ
-Velocità ;kŵ/hͿ: ϭϭϬ - Spazio di avvistaŵeŶto ;ŵͿ: ϭϯϬ

-I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza <30 cm e 

non > 100 cm dal ciglio del marciapiede e/o della banchina;

-I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio 

del marciapiede e/o della banchina;

-I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e 

massima di 220 cm;

-I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm;

-I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220cm;

-I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm.

Controllo: Controllo dello stato

CoŶtƌollaƌe peƌiodicaŵeŶte le coŶdizioŶi e l'iŶtegƌità dei caƌtelli segŶaletici e dei ƌelativi paletti di
sostegŶo ŶoŶchĠ gli aŶcoƌaggi e fissaggi aŶŶessi. CoŶtƌollaƌe l'aspetto cƌoŵatico ed iŶ paƌticolaƌe la
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed

iŶ paƌticolaƌe la visiďilità iŶ coŶdizioŶi diveƌse ;diuƌŶe, ŶottuƌŶe, coŶ luce aƌtificiale, coŶ Ŷeďďia, ecc.Ϳ.
Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza.

01.01.06.C01 Controllo ogni 12 mesi

01.01.07 Strade

01.01.07.R01 ReƋuisito: AĐĐessiďilità
Le stƌade, le aƌee a sosta e gli altƌi eleŵeŶti della viaďilità devoŶo esseƌe diŵeŶsioŶati ed oƌgaŶizzati iŶ 
ŵodo da esseƌe ƌaggiuŶgiďile e pƌaticaďile, gaƌaŶtiƌe iŶoltƌe la sicuƌezza e l'accessiďilità duƌaŶte la 
circolazione da parte dell'utenza.

• Livello minimo della prestazione: CARREGGIATA: larghezza compresa fra i 3,00 e i 3,75 m; deve 

essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della 

carreggiata;

STRISCIA DI SEGNALETICA di ŵaƌgiŶe veƌso la ďaŶchiŶa: può esseƌe oŵessa Ŷelle stƌade di tipo B e 
C; deve avere larghezza => a 0,10 m nelle strade di tipo IV, V e VI, deve avere larghezza => a 0,15 m 

nelle strade di tipo I, II, IIIA; la striscia di separazione tra una corsia di marcia e una eventuale corsia 

supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m;

BANCHINA: larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3.50 m; nelle grande arterie la larghezza minima 

ğ di ϯ,ϬϬ ŵ;
CIGLI E CUNETTE: haŶŶo pƌofoŶdità coŵpƌesa fƌa Ϭ,ϯϬ e Ϭ,ϱϬ ŵ e laƌghezza coŵpƌesa fƌa ϭ,ϬϬ e 
2,00 m;

PIAZZOLE DI SOSTE: le strade di tipo III, IV, V e VI devono essere dotate di piazzole di sosta con 

dimensioni minime: larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 18,00 m + 20,00 m;

PENDENZA LONGITUDINALE:  nelle strade di tipo B e C = 12%; nelle strade di tipo VI = 10%; nelle 

strade di tipo V e A = 7%; nelle strade di tipo IV e III = 6%; nelle strade di tipo II e I = 3-5%;

PENDENZA TRASVERSALE: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 2,5 e 7 %.

CARATTERISTICHE GEOMETRICHE MINIME DELLA SEZIONE STRADALE (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 

26.4.1978)

STRADE PRIMARIE

Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico

Larghezza corsie: 3,50 m

N. coƌsie peƌ seŶso di ŵaƌcia: Ϯ o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere

Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m

Larghezza banchine: -

Larghezza minima marciapiedi: -

Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m

STRADE DI SCORRIMENTO

Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile

Larghezza corsie: 3,25 m

N. coƌsie peƌ seŶso di ŵaƌcia: Ϯ o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere

Larghezza corsia di emergenza: -

Larghezza banchine: 1,00 m

Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m
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Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m

STRADE DI QUARTIERE

Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso

Larghezza corsie: 3,00 m

N. coƌsie peƌ seŶso di ŵaƌcia: ϭ o più coŶ coƌdolo sagoŵato o segŶaletica
Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m

Larghezza corsia di emergenza: -

Larghezza banchine: 0,50 m

Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m

Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m

STRADE LOCALI

Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso

Larghezza corsie: 2,75 m

N. coƌsie peƌ seŶso di ŵaƌcia: ϭ o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: -

Larghezza corsia di emergenza: -

Larghezza banchine: 0,50 m

Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m

Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00 m
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

• Requisiti da verificare: ϭͿ AĐĐessiďilità.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Presenza di vegetazione; 3) Rottura.

01.01.03 Arredo urbano

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni annoCoŶtƌollo: CoŶtƌollo iŶtegƌità paŶĐhiŶe
CoŶtƌollo peƌiodiĐo dell'iŶtegƌità delle paƌti ĐostitueŶti le paŶĐhiŶe e ƌiĐeƌĐa di eveŶtuali aŶoŵalie 
(depositi, macchie, rottura, ecc.) e/o causa di usura.

• Requisiti da verificare: ϭͿ Attƌezzaďilità.
• Anomalie riscontrabili: ϭͿ AlteƌazioŶe ĐƌoŵatiĐa; ϮͿ IŶstaďilità aŶĐoƌaggi; ϯͿ MaĐĐhie e gƌaffiti; ϰͿ 

Rottura; 5) Scheggiature.

01.01.03.C02 Controllo a vista ogni annoCoŶtƌollo: CoŶtƌollo iŶtegƌità ŵaŶufatti
CoŶtƌollo peƌiodiĐo dell'iŶtegƌità delle paƌti ĐostitueŶti i ŵaŶufatti iŶ geŶeƌe ;ĐestiŶo, poƌtaďiĐiĐlette, 
totem, ecc.) e ricerca di eventuali anomalie (depositi, macchie, rottura, ecc.) e/o causa di usura.

• Requisiti da verificare: ϭͿ Attƌezzaďilità.
• Anomalie riscontrabili: ϭͿ AlteƌazioŶe ĐƌoŵatiĐa; ϮͿ IŶstaďilità aŶĐoƌaggi; ϯͿ MaĐĐhie e gƌaffiti; ϰͿ 

Rottura; 5) Scheggiature.

01.01.04 Recinzioni

01.01.04.C01 Controllo a vista ogni 2 anniControllo: Controllo elementi a vista

CoŶtƌollo peƌiodiĐo del gƌado di fiŶituƌa e di iŶtegƌità  degli eleŵeŶti iŶ vista. RiĐeƌĐa di eveŶtuali 
anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita di materiale, ecc.) e/o 

causa di usura.

• Requisiti da verificare: 1) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Bolla; 2) Corrosione; 3) Crosta; 4) Decolorazione; 5) Deformazione; 6) 

EƌosioŶe supeƌfiĐiale; ϳͿ MaĐĐhie e gƌaffiti; ϴͿ NoŶ oƌtogoŶalità; ϵͿ PatiŶa ďiologiĐa; ϭϬͿ Peƌdita di 
materiale; 11) Polverizzazione.

01.01.04.C02 Controllo a vista ogni 2 anniControllo: Controllo tralicci e reti a vista

CoŶtƌollo peƌiodiĐo dell'iŶtegƌità e della tesatuƌa delle ƌeti e delle ŵaglie ĐostitueŶti. CoŶtƌollo 
dell'iŶtegƌità di tƌaliĐĐi e/o paletti e degli aŶĐoƌaggi ƌelativi. RiĐeƌĐa di eveŶtuali aŶoŵalie ;ĐoƌƌosioŶe, 
deformazione, perdita di elementi, bollatura, perdita di materiale, ecc.) e/o causa di usura.

• Requisiti da verificare: 1) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Bolla; 2) Corrosione; 3) Crosta; 4) Decolorazione; 5) Deformazione; 6) 

EƌosioŶe supeƌfiĐiale; ϳͿ MaĐĐhie e gƌaffiti; ϴͿ NoŶ oƌtogoŶalità; ϵͿ PatiŶa ďiologiĐa; ϭϬͿ Peƌdita di 
materiale; 11) Polverizzazione.

01.01.05 Segnaletica stradale orizzontale

01.01.05.C01 Controllo ogni 12 mesiControllo: Controllo dello stato

CoŶtƌollaƌe peƌiodiĐaŵeŶte le ĐoŶdizioŶi e l'iŶtegƌità delle liŶee e della  siŵďologia Đostituita da: liŶee 
longitudinali, frecce, linee trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie stradale. Controllare 

l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. 

CoŶtƌollaƌe l'effiĐieŶza della segŶaletiĐa ed iŶ paƌtiĐolaƌe la visiďilità iŶ ĐoŶdizioŶi diveƌse ;diuƌŶe, 
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della 

logica e disciplina di circolazione dell'utenza.

• Requisiti da verificare: 1) Colore; 2) Resistenza al derapaggio; 3) Retroriflessione; 4) Riflessione alla 

luce.

• Anomalie riscontrabili: 1) Usura segnaletica.

01.01.06 Segnaletica stradale verticale

01.01.06.C01 Controllo ogni 12 mesiControllo: Controllo dello stato

CoŶtƌollaƌe peƌiodiĐaŵeŶte le ĐoŶdizioŶi e l'iŶtegƌità dei Đaƌtelli segŶaletiĐi e dei ƌelativi paletti di 
sostegŶo ŶoŶĐhĠ gli aŶĐoƌaggi e fissaggi aŶŶessi. CoŶtƌollaƌe l'aspetto ĐƌoŵatiĐo ed iŶ paƌtiĐolaƌe la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica 

ed iŶ paƌtiĐolaƌe la visiďilità iŶ ĐoŶdizioŶi diveƌse ;diuƌŶe, ŶottuƌŶe, ĐoŶ luĐe aƌtifiĐiale, ĐoŶ Ŷeďďia, 
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione 

dell'utenza.

• Requisiti da verificare: ϭͿ PeƌĐettiďilità.
• Anomalie riscontrabili: 1) Usura segnaletica.

01.01.07 Strade

01.01.07.C01 Controllo a vista ogni 2 anniControllo: Controllo canalette e bordature

Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale 

deflusso delle acque meteoriche.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Difetti di pendenza; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura.

Pagina 3



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

01.01.07.C02 Controllo ogni 2 anniControllo: Controllo canalizzazioni

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi 

ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Difetti di pendenza; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura.

01.01.07.C03 Controllo a vista ogni 2 anniControllo: Controllo carreggiata

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, 

sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo 

dell'iŶtegƌità della stƌisĐia di segŶaletiĐa di ŵaƌgiŶe veƌso la ďaŶĐhiŶa.
• Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Corrosione; 4) Deposito; 5) Difetti di pendenza; 6) 

Distacco; 7) Esposizione dei ferri di armatura; 8) Fessurazioni; 9) Mancanza; 10) Presenza di 

vegetazione; 11) Rottura; 12) Sollevamento; 13) Usura manto stradale.

01.01.07.C04 Controllo a vista ogni 2 anniControllo: Controllo cigli e cunette

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. 

Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Difetti di pendenza; 3) Presenza di vegetazione.

01.01.07.C05 Controllo ogni 2 anniControllo: Controllo manto stradale

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, 

cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Corrosione; 4) Deposito; 5) Difetti di pendenza; 6) 

Distacco; 7) Esposizione dei ferri di armatura; 8) Fessurazioni; 9) Mancanza; 10) Presenza di 

vegetazione; 11) Rottura; 12) Sollevamento; 13) Usura manto stradale.

01.01.07.C06 Controllo ogni 2 anniControllo: Controllo pozzetti d'ispezione

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale 

scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici 

laterali, ecc.).

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deposito; 3) Difetti di pendenza; 4) Presenza di vegetazione; 

5) Rottura.

01.02 - Impianto di illuminazione

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.02.01 Pali per l'illuminazione

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 2 anniControllo: Controllo generale

CoŶtƌollo dello stato geŶeƌale e dell'iŶtegƌità dei pali peƌ l'illuŵiŶazioŶe.
• Requisiti da verificare: ϭͿ IdeŶtifiĐaďilità; ϮͿ IsolaŵeŶto elettƌiĐo; ϯͿ LiŵitazioŶe dei ƌisĐhi di 

iŶteƌveŶto; ϰͿ MoŶtaďilità / SŵoŶtaďilità; ϱͿ ResisteŶza ŵeĐĐaŶiĐa; ϲͿ Staďilità ĐhiŵiĐo ƌeattiva.
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra.

01.02.02 Lampade a led

01.02.02.C01 Controllo a vista ogni annoControllo: Controllo generale

CoŶtƌollo dello stato geŶeƌale e dell'iŶtegƌità delle laŵpadiŶe.
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo 

della condensazione interstiziale; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) 

AĐĐessiďilità; ϱͿ AsseŶza di eŵissioŶi di sostaŶze ŶoĐive; ϲͿ Coŵodità di uso e ŵaŶovƌa; ϳͿ EffiĐieŶza 
luŵiŶosa; ϴͿ IdeŶtifiĐaďilità; ϵͿ Iŵpeƌŵeaďilità ai liƋuidi; ϭϬͿ IsolaŵeŶto elettƌiĐo; ϭϭͿ LiŵitazioŶe 
dei ƌisĐhi di iŶteƌveŶto; ϭϮͿ MoŶtaďilità / SŵoŶtaďilità; ϭϯͿ Regolaďilità; ϭϰͿ ResisteŶza ŵeĐĐaŶiĐa; 
ϭϱͿ Staďilità ĐhiŵiĐo ƌeattiva.

• Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

01.01.02.I01 quando occorreIntervento: Riparazione pavimentazione

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori 

sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi 

elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, 

bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di 

percorso pedonale.

01.01.02.I02 quando occorreIntervento: Ripristino aree di scivolo

RipaƌazioŶi di eveŶtuali diffoƌŵità Ŷei ƌaĐĐoƌdi tƌa le aƌee di sĐivolo dei ŵaƌĐiapiede e le aƌee Đaƌƌaďili. RiŵozioŶe di 
eventuali ostacoli.

01.01.02.I06 quando occorreIntervento: Sistemazione cigli e cunette

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del 

tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro.

01.01.02.I03 a guastoIntervento: Ripristino canalizzazioni

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative a collettori e ad altri elementi. Pulizia e rimozione 

di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi di evacuazione e scarico acque meteoriche.

01.01.02.I04 a guastoIntervento: Ripristino tombini d'ispezione

Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in vista. 

Sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi.

01.01.02.I05 ogni annoIntervento: Pulizia percorsi pedonali

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti 

detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

01.01.03 Arredo urbano

01.01.03.I03 quando occorreIntervento: Sostituzione elementi usurati

Sostituzione degli elementi in vista usurati e/o rotti di panchine, manufatti, fioriere, ecc. con altri analoghi e con le stesse 

ĐaƌatteƌistiĐhe di aspetto e fuŶzioŶalità.

01.01.03.I01 ogni annoIntervento: Pulizia manufatti

Pulizia accurata di manufatti e/o altri accessori di arredo urbano con prodotti specifici ed idonei al tipo di materiale.

01.01.03.I02 ogni annoIntervento: Pulizia panchine

Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi.

01.01.04 Recinzioni

01.01.04.I01 quando occorreIntervento: Ripresa protezione elementi

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed 

applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

01.01.04.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione elementi usurati

Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.

01.01.05 Segnaletica stradale orizzontale

01.01.05.I01 quando occorreIntervento: Rifacimento delle bande e linee

Rifacimento delle bande e linee mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei e/o altri sistemi: pittura, 

materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati.

01.01.06 Segnaletica stradale verticale

01.01.06.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione elementi usurati

SostituzioŶe degli eleŵeŶti usuƌati della segŶaletiĐa ĐoŶ eleŵeŶti aŶaloghi Đosì Đoŵe pƌevisto dal Ŷuovo ĐodiĐe della stƌada. 
Rimozione del vecchio segnale (palo, cartello, ecc.) e del relativo basamento e ricostituzione dello stesso. Riposizionamento 

del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica stradale di zona.

01.01.06.I01 ogni 2 anniIntervento: Ripristino protezione supporti

Ripristino delle vernici protettive ed anticorrosive dei supporti (paletti, staffe, ecc.) dei cartelli segnaletici e delle altre parti 

costituenti il segnale.

01.01.07 Strade

01.01.07.I01 quando occorreIntervento: Ripristino canalette e bordature
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Ripristino delle canalette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o 

mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego.

01.01.07.I02 quando occorreIntervento: Ripristino canalizzazioni

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative a collettori e ad altri elementi. Pulizia e rimozione 

di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi di evacuazione e scarico acque meteoriche.

01.01.07.I03 quando occorreIntervento: Ripristino carreggiata

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati 

superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.

01.01.07.I04 quando occorreIntervento: Ripristino manto stradale

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed 

asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di 

bitumi stradali a caldo, o a secondo dei casi, di pavimentazioni lastricate.

01.01.07.I05 quando occorreIntervento: Sistemazione cigli e cunette

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del 

tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02 - Impianto di illuminazione

01.02.01 Pali per l'illuminazione

01.02.01.I01 quando occorreIntervento: Sostituzione dei pali

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. Nel caso di 

eveŶti eĐĐezioŶali ;teŵpoƌali, teƌƌeŵoti eĐĐ.Ϳ veƌifiĐaƌe la staďilità dei pali peƌ evitaƌe daŶŶi a Đose o peƌsoŶe.

01.02.02 Lampade a led

01.02.02.I01 ogni 20 anniIntervento: Sostituzione delle lampade

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal 

produttore. Nel caso delle lampade a led si prevede una durata di vita media pari a 50000 h sottoposta a tre ore consecutive 

di aĐĐeŶsioŶe. ;IpotizzaŶdo, peƌtaŶto, uŶ uso gioƌŶalieƌo di ϲ oƌe, dovƌà pƌevedeƌsi la sostituzioŶe della laŵpada ogŶi ϮϰϬ 
mesi)
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